‘della cura- e 


tù è ben lantano dall'essere 
esaürito in Italia e fuori. Non 
conosciamo - paese: nel quale 
- oggi non si torni su questo te- 
Mma, che d’ altronde è tantò at- 
tuale e lo sarà sempre. — 
Si parla di salute fisica dei 
fanciulli, di istruzione, di i- 


ne ‘professionale, 
ne alla democrazia, ed anche, 
ma per verità molto meno, di- 
formazione religiosa e mora- 


~~ Te} e- cosi facendo il mondo 


= confessa di essere preoccu- 


ideale, `e nel tempo stesso ri- 


ti. che Vodierna ec 


le da non considerare più Dio 
come presente tra noi; come ik 


quale veniamo, al quale dob- 


i a noi Stessi € quanto agli altri. - 
Siamo- convinti che i fan- 
} E ciulli debbono aver modo. di 
cfescere -tobusti e sani: pro- 
blema individualë ed insieme- 
t sociale ed economico. Ma vo- 


come oggi si dice, e cioè con- 
dano più rari € meno violenti — 


 głi urti psichici, sicura e linea- 
re la formazione. del caratte- 


professionale, e formazione 
alla vita attraverso l'esempio, 
perchè solo a questa condizio- 


Cose materiali e cose dello 


motivazione spirituale, senza 
di che nè si giustificano nè 
possono prender forma e du- 
rare. Domandiamoci signori a- 
dulti, a che punto.siamo. Chie- 
diamoci che cosa facciamo nel 


to cosi alto e impegnativo e 
grave di responsabilita. I-fan- 
_ciulli e noi. I fanciuli che ci 
guardano, ci ascoltano e ci 


giudicano. . 


Si aprono: scuole e si molti- 


della. educazione della gioven- 


wae © 


dicina non la. 


pato del sùo ‘sbandamento 


pret 
fasee da un ealcolo di- 
. paganda o di politica, ogni no- 
_stra..fatica sara non soltanto 
- vana, 


ne della vita è pagana: cioè ta- 


Padre, come il Signore dal ` 


biamo pure dar corito del no- 
stro agire; al quale dovremo- 
rispondere delFuso che abbia- 


dei deni. quanto - ‘troppi cartelloni pubblicitari; 


gliono anche igiene- mentale. 


dizioni familiari -ambientali - 
di sviluppo e di vita che ren- 


re. Vogliono poi préparazione | 


ne Vinsegnamento ha valore. 


spirito, che suppongono una ~ 


nostro vivere quotidiano per - 
corrispondere a tanta missio-— 
ne, per non tradire- un compi- . 


Ui S. Padre-venera in s. Pietro la nuova Beata, Maria Ber- 
tilla Boscardin, delle Suore Maestre Dorotee. La Chiesa 
esalta così un’umile -suora che per 18 anni si- è immolata | 
all'amore del prossimo in un 


atori. pediatrici, - Abbiamo 
creato centri di igiene menta- 


1 le, con i consultori medico- 7 


jsico-pedagogici. Ma la.. vita 
el mondo, la vita sociale è in 


mpte tali da non appor- 


re nuovi germi di male, 
-huove occasioni di traumi psi- ` 
- cologici alla infanzia, alla gio- 
inezza? In quel campo la me-. 


psicologia, ne. pedagogi? 


_ perchè quello è il campo della 
coscienza, della. responsabilità 


del. vivere, del senso della di- 
‘gnità e grandėzza delluomo.. 
Se la sete di guadagno, o il bi- 
: sogno, ci consigliano ad agire - 


vela agli immemort. e ai di-. scrupoli, se quel bene 


fare CO> 
pro- 


ma controproducente. 
-Noi pensiamo a ciò che si | 
proietta sugli schermi di trop-. 


pe sale cinematografiche, a 


quello che mettono- in mostra 


á quello che illustrano abbon-. 
_ dantemente troppi giornali a 


` Fotocaleo; a certo umorismó 
che si compiace di cose peno- 


. samente lubriche, e ci pare 
- che la cura e l'educazione del- 
-Ja gioventù. siano opera tanto © 
vasta e profonda di ‘cid che 
la scuola o gli organismi assi- 
Stenziali possano fare;.un’ope- 
ra che nasce da una riforma 
delle coscienze, ispiratrice di 
uha riforma del costume. 
«Scriviamo questo: all inizio- 
-delle vacanze estive, quando _ 
uomini a centinaia, pensosi del — 
‘bene dei fanciulli, lavorano 
per, procurare. al maggior nu- 
mero di essi un periodo di ri- 
facimento fisico e morale: ge- 
nitori, educatori, uomini dël 
governo e dell’amministra- 
zione. 
-Vorremmo solo che la no- 
stra povera parola inducesse 
a riflettere penetrando le ra- 


gioni del nostro accoramento. ' 


Noi lavoriamo -pèr gio- 
ventu. La gioventù ci- guarda: 
Possa vedere in noi i faci- 


torii della parola di Dio, coloro 


che nella loro pochezza di uo- 
mini cercano di tradurre nella 
vita l'insegnamento della Sua 
legge 

Fr. SIGISMONDO, F.S.C 
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w attaccio nell’atrio del S. Chiara al- 
lora fissata e mi trovo davanti ad ura sin- 
golare scena: il nostro Gino, il foto-opera- 
tore di Giordani, sta puntando il suo infai- 
libile obbiettivo su Bruce Marshall, seduto 
sopra una ‘poltroncina,. con un grosso so- 
riano sulle ginocchia; gli è accanto sua 
moglie, una sorridente giovane signora, 
semplice e simpatica, 

— E’ la prime conoscenza che ho fatto a 
Roma — mi dice Marshall, che ha une con- 
versazione molto brillante, _presentandomi 
ìi) gatto. 

— Noi adoriamo i: gatti! — si giustifica 
la signora — a Casa nostra, in Scozia ne 
abbiamo quattro, tutti di razza comune, 
ma. ciascuno con una sua propria « perso- 
nalità »... 

Mi sento satis. a mio agio. Dico che il 


gatto del « Santa Chiara » ha evidentemente — 


Gapito subito che i coniugi Marshall song 


_amici dei gain 


yo 
ow Y 


=— Si — osserva sorridendo Fautore del 
— di padre Malachia —- ha padi 
contei _attenzi che in povere 
nape Abbiamo diviso con 
' bistecche - ma 
$ signore, cosi bene edu- 


terminata la sue ‘parte 
zi all'operatore fole@rafico, salta giù dalie 
ginecchia di Marshall ed ranu una terza 


poltrona péer suo conto. 


“Per telefono, Marsheil mi eveva già detto 


che in questi pochi gierni romani sarebbe 
andato alla scopëérta di Roma. 


— E’ la prima volta che viene a Rome? 
— No: vi sono gia stato durante l’ultima 


‘Bruce Marshall e la sua signora riposano 
all ‘ombra del Pantheon. 


guerra mondiale; “fon ero libero det 
mio tempo, i miei doveri di ufficiale mi 


legavano troppo. Abitavo in Via Cavour e, 


data la vicinanza, non ho potuto conoscere 
veramente bene, in quel tempo, che la Basi- 
lica di Santa Maria Maggiore, dove andavo. 
sempre. alla Messa. 

A questo punto Marshall riflette un poco,. 
poi prosegue: 

— Santa Maria Maggiore! San Giovanni, 
San Paolo, San Pietro! E poi tutte Ye altre 
vostre meravigliose: chiese di Roma. Penso 


che forse ne avete troppe e troppo belle, 


adunate in così limitato spazio .Penso se 
queste meravigliose chiese potessero dila- 
tarsi nello spazio, abbellire il mondo, quan- 
ta gioia potrebbero portare ai fedeli! 
Osservo che Rome è la capitale del mondo 


Nell'atrio del- « Santa Chiara» la signora | 
p « prima conoscenza » romana di Bruce... 


cristiano ed è che 


privilegio. 
— E vero — ammette Pautore di A ogni 
uomo un soldo. 


_— Che cosa l'ha piu colpito in questi gior- 


ni a Roma? — domando, sentendomi tutta- 


via umiliato di una richiesta così scontata. 


Ma la risposta è stata imprevista, degna di 
Marshall. 

— E' stato — mi dice — un turista ame- 
ricano nell'interno di San Pietro in Vincoli 
che si è messo a bere un Coca-Cola davanti 
al Mosé di Michelangelo! 

Rido. Marshall crede che possa pensare 
ad un episodio da lui inventato sul momento. 

— No! no !— protesta — Domandi a mia 
moglie: @~storico, Il turista americano di- 


»manzi‘al Mosè ha tirato fuori da una sacca 


una bottigliette di Coca-Cola e se l'è bevuta. 
La cosa è impressionante, perché dimostra 
una spaventosa incomprensione non soltanto 
verso l'arte gigantesca di Michelangelo, ma 
un’assoluta mancanza di rispetto per il luo- 
go-sacrol..... 
_ Marshall sente. molto la’ ‘sOvrana “maestà 
della presenza di Dio nelle chiese romane. 
— Io soffro a vedere alcuni entrare con 
una certa indifferenza in San Pietro.. Ma 
io, in San Pietro, mi sento nulle; son- at- 
territo dalla grandiosita di quel luogo sacro; 
mi umilio e prego. Invece, proprio stamane 
ho trovato un tele, che conosco, che stava 


« passeggiando » per San Pietro come nella 


-ANNO XIX 


giugno 1889. Stava per Gi- 
ventare pastore protestante 
quando, (1° gennaio 1918), 


ill uminato: dalla grazia si 


al čattolicesimo. Ha- 


_partecipato alle due 
-mondiali; ha perduto una : 


gamba in combattimento 


durante la campagna del | 
Belgio (191 8). E' oggi uno 


dei più originali scrittori 
- cattolici -di lingua inglese 


(« Ad ogni uomo un soldo », 
« Danubio rosso », « Il mon- 
do, la carne e padre Smith », 


«Il miracolo di padre -Ma- 
lachia », « Candele . gialle 


per Parigi », ecc.): è candi- 
dato al Premio Nobel per 


dla letteratura. 


tribuna di un OB e passando dinanzi 
alla Cappella del Sacramėnto, non ha mo- 
strato alcun segno di devozione. Ma — ag- 
giunge — è un pastore protestante... 

Bruce Marshall — è inutile presentarlo, 
credo, aì nostri lettori — è uno dei più ori- 
ginali e più letti tra-i romañzieri cattolici 


I coniugi Marshall in_piazza. della Rotonda 
passeggiane beatamente, godendosi il sole 


.@i Roma, tra Vobelisco e il Pantheon. 


‘Marshall carezza un gatto ch’é state la 


inglesi contemporanei. Ha perduto una gam- 
ba alla prima guerra mondiale ,ha parteci- 
pato alla seconda; non é nato cattolico, e, 
come tutti i convertiti, sente in un modo 
particolare il grande privilegio di apparte- 
nere oggi alla Chiesa cattolica apostolica 
romane, di cui ammira la grandezza, la 
universalità, la unita; e nutre per il Papa 
una sconfinata devozione. Con i suoi roman- 
zi, in forma sempre personalissima, e con 
un iucido humour tipicamente inglese e una 
solidità. dì costruzione tipicamente scozzese, 
egli ha scritto una serie di capolavori, tra- 
dotti ormei in tutte le lingue. Nei suoi vo- 
lumi si ayverte sempre un grande rispetto, 
un- grande amore verso la fede cattolica, 
verso la Chiesa di Roma; e gli eroi di 
Mershall sono sempre divertenti (qui sta il 
suo faseino). Ricordate padre Smith? e Pa- 
dre Malachia? « Salvare |’anima: sorriden- 
do»: éeco il segreto. di Marshall...Un cri- 
ticha detto del Miracolo dt Padre Mala- 
chia .che « questo libro ha‘ fatto di pit per 
diffondere la Fede (ne sono stati venduti 
milioni di esemplari) di venti noiosi trattati 
di teologia mördle ». == 

— Qual’é, tra le sue opere, quella che lei 
preferisce? — domando allo scrittore 

— Le Candele gialle per Parigi — mi ri- 
sponde; è una mia vecchia opera che Lon- 
ganesi pubblicherà presto, tra. due o tre 
. mesi, spero. 
Marshall ha tenuto una conferenza a 


avrei voluto tenere conferenze; e mia mlie 
© miei amici italiani hanno tanto insistito... 


S. Uffizio ai fedeli, che Marshall approva. 


. ẹrańo veri; poi, con l’esperienza, preferisco 
attenermi alla fantasia; è più prudente. 


-che può suggellare il colloquio. Ma prima 
di congedarmi Marshall ha TE da chie- 


Roma ‘sul romanzo inglege cattolico, per 
iniziativa del Movimento Laureati di A.C.: 


conferenza che gli è stata richiesta a Mi- 
lano, poi a Bologna e infine a Venezia. 
—Veramente io sono in vacanza € non 


non lo àppròva affattó. Ma come si fa? 


Parliamo del recente ayvertimento del 


— Uno scrittore — egli dice acutamen- 
te —, pud anche descrivere il male, purché 
non ne sia connivente. E’ la sua connivenza 
che è da condannare. 


Vorrei sapere ora, quali dei suoi perso- 


naggi sono veri e erueii di fantasia. Marshall 
ride, con il suo rise franco, ammiccando 
con ocehi azzurri giovanili. 


—Alcuni sono veri, altri di fantasia; nei 


miei primi romanzi, tutti i miei personaggi 


Ma, naturalmente, anche i personaggi di 
fantasia potrebbero essere veri. 
Conclusione prettamente -marshalliana, 


dermi: 
— Vorrei — dice, quasi con improvvisa 


timidezza — che m’inviaste una copia della | 


fotografia còl gatto!.ci tengo! Talvoita penso 
che i gatti siano da preferire ai miei simili; 


ma non so se i gatti la pensino ugualmente... 


P. G. COLOMBI 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari 
Confessional} arredamenti per Chiese | 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli ` 
Chiedete catalogo e preventivi 


Oitta tondata nel 1790 
Fornitrice orevettata dei Sommi Pontefici 
da Pio VI a Pio XII felicemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie Merletti - Ricam) 
Sartoria per Ecclesiastici 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI | 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 | 
(presso Piazza Navona) | | 
ROMA -~ Telefono 50.007 | 
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gna dei giomali comunisti | 


Che la propaganda dei nemici della Chiesa 
si fondi sulla ménzo e che questa sia de- 
stinata-a cadere sul terreno, della prova, è 
dimostrato in modo. evidente dallo svolgi 
menta e dalla eonclusione del processo chi 
si & concluso il § corrente davanti al Tribu- 
nale dt Roma... -` 

Da vartio tempo la stampa. che s’ispira ai 
! cercava di diffondere la 
opinione secondo la quale, ottenere la 
dichiarazione di nullità di matrimonio, occor- 
rono e sono sufficienti forti somme e senza 
di queste, anche con il più sacrosanto dei 
diritti alla libertà, non si ottiene giustizia 
dalla Sacra Romana Rota. L'accusa veniva 
di preferenza difusa, con articoli e vignette, 
tra le masse meno colte e più facilmente im- 
pressionabili, meno provviste cioè dei mezzi 
idonei ad accertarsi della verita e. falsità 
della notizia. E la calunnia aveva. varcato 
anche le frontiere, per diffondersi in altri 


aesi. $. ‘ 
L’opera diffamatrice era cosi giunta ad un 


punto tale da esigere un pubblico chiari- 
mento, senza it quale diveniva sempre pit 


difficile Vesercizio di quel ministero di giu- 
stizia che a quel Tribunale Eja poe viene 
riconosctuto dalla stessa legislazione interna 
NECESSARIO CHIARIMENTO 

A questo chiarimento diede occasione lo 
stesso organo ufficiale del Partito Comuni- 
sta Italiano, il quale, nel suo numero detl’11 
maggio 1949; rispondendo ad un precedente 
’Osservatore Romano, -affermava 

tra Valtro, con tono. insolente, che «con 2 
quattrini i ben forniti: possessori di beni ter- 
reni » possono « comperarsi un divorzio dalla 
Sacra Romana Rota»: Nello stesso giorno, 


un altro quotidiano comunistä, Il Paese, re- 


cava un articolo, nel quale st leggeva la se- 


guente frase: «Il Tribunale della Sacra RI- 


ta non permetterà mai. che. una preda così 


opima, qualè -quella del matrimonio, le- 


sfugga. In verità non concede divorzi, seb- 


bene annullamenti. Il che, in effetti, è tut- 


tuno, permettendo nuove unioni, regolar- 
mente benedette, a patto che dai cordoni 
della borsa dei privilegiati, sia possibile at- 
tingere largamente >. 
a Sacra Romana’ Rota, in data 13 giu- 
1949, decideva quindi di proporre que- 
ola contre 


cedendo. la più ampia. facoltà di prova, e in 


a 2 > 


pari tempo “designava a rappresentarla. in 


giudizio VUditore Mons. Dino Staffa. 

Se la stampa comunista avesse avuto an- 
che un faito soio dd poter addurr2 a soste- 
gno delle sue asserzioni, sarebbe stato que- 
sto il momento a lei più favorevole per ini- 
zare una: loita vittoriosa. contro un organo 
centrale, della Santa Sede, Invece. tutta la 
condotta processuale dei giornali incriminati 
è stata ispirata’ dalla completa sfiducia nella 
bontà della causa déminata dalla*certezza 
della condanna, qualora il processo fosse per 
giungere alla sentenza: altezzosi e rigidi 
quando nutrivano la speranza di sottrarsi al- 
la. gìusta -sanzione attraverso un incidente 
procedurale, ansiosi di una- transazione 

uando si accorsero che Vostacolo era in- 
ranto. 


I GIORNALI COMUNISTI 
SMENTISCONO SE STESSI 


Nell’udienza del. 22 aprile 1950, il Presi-- 


dente invitò il rappresentante della Sacra 
Rota in camera di consiglio, insistendo per- 


chè fosse accettata una ritrattazione ampia 


e chiarificatrice. Nella -stessa circostanza i 
patroni dei due giornali manifestarono da 
parte loro le dispostzioni più favorevoli ad 
assecondare la esortazione del Presidente, e 
siglarono una dichiarazione, allegata agli 
atti del processo, nella quale essi, tra Valtro, 

« Riteniamo doveroso riconoscere: 
nessuna intenzione palese od occulta di of- 


_fendere: il Tribunale della Sacra Rota o i 


suoi componenti ebbe a muovere l'autore 
dell'articolo incriminato essendo fuori dub- 
bio che la ricchezza o l’indigenza delle parti 


non esercita alcuna influenza sulla decisione . 


delle cause; che le frasi. ritenute offensive 


da detto Tribunale si riferivano, nell’inten- 
zione dell’autore dell’articolo, alle spese 


processuali di difesa, delle quali egli lamen- 
r chi non di- 
sponesse ai -forti somme; che ci 
è risultato che le spese giudiziali per le cau- 
se dinanzi ai Tribunali Ecclesiastici non so- 
no particolarmente rilevaänti. 
D’altra parte a coloro.che non sono in 
condizione da affrontare tali spese viene 
concesso con molta larghezza il beneficio del 


gratuito patrocinio e dalle statistiche risulta 


che nel periodo 1936-1948 sul numero 
1035 cause 458 furono di Gratuito Patrocinio 


e che nello stesso periodo su 440 sentenze 
di nullità matrimoniali 217 erano di G. P. >». 
Era un parziale. riconoscimento della ve- 


rìtà; sulla quale furono iniziate delle tratta- 
tive in vista di una composizione. Ma la ve- 
rita, anche se incompleta e mutilata, non è 
amata in via delle Botteghe Oscure. 
sero difficoltà; .si richiesero alterazioni so- 
stanziali, si rifiutarono riconoscimenti altret- 
tanto essenziali, dt modo che le trattative si 
protrassero e definitivamente fallirono. quan- 
do il dott. Pietro Ingrao, direttore de l'Unità, 
incriminato nella causa di diffamazione, ebbe 
raggiunta Vimmunita parlamentare, succe- 
dendo ad un altro deputato comunista. 
Aveva dunque avuto ragione il rappre- 
sentante della S. Rota, nei suoi netti e ri- 
petuti rifiuti di iniziare le trattative di un 
compromesso! Non restava quindi che con- 
durre Vazione giudiziaria fino alle sue ulti- 
me e logiche conclusioni. 


LA SACRA ROTA 
CHIEDE RIPARAZIONI MORALI 


Nel frattempo anche l’Avanti!, organo del 
Partito Socialista Itatano, e Noi Donne, or- 
gano dell’Unione Donne Italiane, dipendente 
— com’é noto.— dal Partito Comunista, si 
erano associati ai due giornali querelati nel- 


~una 


‘a una fatsa d 


che - 


t oppo= 


la loro opera di diffamazione: il primo con 
vignetta dal tialo « Neoscapoli > nella 
quale era Mee pan una lunga fila di uo- 
mini ridotti nelle condizioni più misere e in 
atto di uscire dal Tribunale della Sacra Ro- 
ta; il se per aver affermato che -è inu- 
tile rivolgersi alla Sacra Rota, anche con le 
più forti ragioni, a meno che non si cieponga 
« di ferree raccomandazioni e di fitti biglie 
da mille ». Contro entrambi, rispettivamente 
in data 21 novembre 1950 e-17 luglio 1951, 
la Sacra Romana Rota poneva querela e 
deliberava di costituirsi parte civile, nella 
stessa forma che aveva già usata contro 
"Unita e Il Paese. I procedimenti penali 
contro lPUnità, Il Paese, l’Avanti! e Noi Don- 


ne sono stati quindi chiamati il 13 maggio 


u. s. dinanzi alla Sez. XII del Tribunale di Ro- 
ma: - (Presidente: Surdo; Giudici: Gorga e 
Cimmino; P. M.: dott, Maselli). I quattro 
procedimenti erano stati riuniti. 

La Sacra Rota era difesa dagli avv.ti Cár- 
nelutti, D’Amico e Ciprotti; dalla parte av- 
versa si erano schierati gli avv.ti sen. Ter- 
racini, Sotgiu, Lombardi, Gaeta e Paparazzo. 

La Sacra Romana Rota aveva concesso a 
tutti ¢-querelati la prit igy facoltà di pro- 
va, ma gli avversari non hanno potutò rac- 


~ 


» 


pee 
atrocinio: 

Pedercini — Si. 

Carnelutti — Sia messo a verbale. Aveva 
il testimone notizia delle pubblicazioni. che 
erano state fatte su questo tema dai giornali 
L’Unita e Il Paese? 

D'Amico — Ricorda che |’Avanti! a grandi 
caratteri aveva dato notizia di un processo 
su questo argomento? 

Lombardi — Mi oppongo a questa doman~ 
da: a che cosa si tende? 

Carnelutti - Non abbiamo il dovere di dir- 
glielo. Siccome il testimone è stato portato 
qui al fine di chiarire Vinnocenza de l’Avan- 
ti!, gli chiediamo se ricorda che Unita era 
stata querelata e che il suo giornale aveva 
dato ampia notizia del processo. 

Pedercini — Non ricordo. 

Furono quindi asc 
la Sacra Rota, e precisamente avv. Leopo 
do Jacobellt, Von. avv. Camillo Corsanego, 
il cav. Enrico Sammartino. 


Dopo le disposizioni dei testi, avrebbe do- | 


la Sacra Rota funzioni il Gratuito 


Calista era solo 


bunale. 


mente: alľ’articolo de. l'Unità e 
“di Noi. Donne, dall'avv. Paparazzo 


ti i testi addotti poles, 


vuto aver luogo la discussione, ma la difesa > 


insistette per un nuovo rinvio, che consen- - 
tisse a qualche suo collega di esser presente.. 


Ancora ‘una volta la menzogna sistematica della 


stampa comunista é stata 


clamorosamente smasche- 


rata. Davanti alle prove schiaccianti della sua col- 
-pevolezza, essa ha tergiversato miseramente e ha 
balbettato puerili scuse con cui non è riuscita a 
sottrarsi alle conseguenze della sua azione vergo- 
gnosa e alle sue responsabilita. : 


cogliere alcun elemento che consentisse 


loro di servirsene, tanto da dichiarare for- 
malmente in giudizio che non avevano mò- 
do di «addurre prove circa Ja nerite—e 


TENTATIVO 
DI FALSA DEPOSIZIONE 


NelVudienza del 29 maggio avvenne un 
fatto significativo. L’avv. Paparazzo, difen- 
sore di Maurizio Ferrara, aveva, nella seduta 
precedente, dedotto come teste il dott. Paolo 
Antonucci, segretario di redazione de l|’Unita, 
il quale avrebbe douuto deporre che Varti- 
colo incriminato era dovute + ale q 
persona diversa dall’imputato. F tèste, chia- 
mate, non st presentò e il difensore non 
diede alcuna spiegazione di qoet assenza. 
Secondo ba sentenza. che ha deciso la causa 
e che afferma Videntita di Maurizio Ferrara 
coll’autore .dellVarticolo,. dobbiamo conclu- 


dere che il predetto segretario di redazione 


e coloro che lo avevano indotto erano decisi 
sizione in giudizio contro 
quanto dispone l’art. 372 C. P., il quale com- 
mina per questo reato la reclusione dai set 
mesi a tre anni. Tanto possono la disciplina 
del partito‘ comunista e la capacità di men- 
u quindi escusso il teste Pedercini Giu- 
seppe, redattore dell’Avanti! il quale riferi 
che la vignetta pubblicata sul suo giornale 
era nata dalla collaborazione di-piu redat- 
tori, allo-scopo di mettere in rilievo, « esa- 
spérandolo* il costo dei giudizi presso la 
Sacra Rota. 
Carnelutti — Consta al testimone che 


- 


Una delle cerimonie più suggeslive del Congresso Evcaristico di Barcellona è stata la ordinazione sacerdotale di 1.000 
| f restia cosi si moltiplica per opera dei ministri di Gesù. — : s 


akte penna di 


La Parte Civile fu lieta di acconsentire 


avere di fronte, al momento della decisione 


tutto tintero Io 

udienza del 3 corrente parlò per pri- 
mo Vavv. Domenico D’Amico per k Parte 
Civile. Nel corso della sua poderosa arringa 
il noto penalista trattò elegantemente varie 
questioni giuridiche, e concluse chiedendo la 
affermazione della colpevolezza di tutti gli 
imputati, anehe a tutela dell’altissima fun- 
zione affidata alla stampa, che non deve 
servire a disorientare il 


sione della menzogna. 


popolo con la diffu- 
IL P. M. DIMOSTRA 


m J =- 


DEI FOGLI COMUNISTI 
Seguì la requisitoria del Pubblico Miniə 


stero, dott. Maselli, il quale, dimostrata’ la- 


sussistenza della diffamazione nei quattro ar- 
ticoli comparsi sui giornali di sinistra, si sof- 
fermò particolarmente ad analizzare le nu- 
merose prove raccolte dalla Procura della 
Repubblica, per dimostrare che le iniziali 
M. F., usate dall’autore dell’articolo pubbli- 
cato sull’ Unità, indicano precisamente lim- 
_putato contumace Maurizio Ferrara. L’illustre 
rappresentante della pubblica accusa con- 
cluse chiedendo la condanna degli imputati 
“Coen, Ferrara e Morigi a un anno di reclu- 
sione, e delle imputate Macciocchi e Viganò 
(per- le quali non ha ritenuto sussistere la 
aggravante dell’attribuzione del fatto deter- 
minato} a lire 100.000 di multa. : 


L’avv: Lombardi, ver l’Avanti! 
-che ta 


sostenne 


vignetta pubblicata nel giornale so~ 


a mettere in rilievo 
Valto costo dei giudizi, senza che con essa 


s’intendesse fare alcun apprezzamento circa 
la venalita o la parzialitd di quel Sacro Tri- 


nuta, relativa- 
ai trafiletto 

il qual 
cercò di convincere il Tribunale che: M a 


La stessa tési fu poi Soste 


autore » detVarticolo de 1l’Unita. 
aurizio Ferrara, 
Anche Vavv. Paone, che ha preso la pa- 


rola subito dopo, ha ripetuto, in tono molto 


concitato e vivace, ie in riferimento all’arti- 
colo pubblicato ne l'Unità, la- tesi dell’avvo- 
cato Paparazzo. 

Infine Vavv. Gaeta enuncid concisamente 
Voggetto della sua arringa, e quindi il pro- 
seguimento della all'udienza del 

ella q _lo stesso avu. Gaeta, difensor 

de Il ese; Usseriva che Varticolo de Tl’ 
se era assolutamente innocuo, perchè èin- 
concepibile che un cattolico possa accusare 
di. venalità un Tribunale Apostolico e pen- 

e che la sua accusa possa essere creduta. 

e nelle parole incriminate mancasse qua- 
lunque diffamazione egli cercò di spiegare 
con sottili disquisizioni lessicali e filologiche. 


LA DIFESA 
CERCA IL COMPROMESSO 


Le arringhe della difesa avevano imman- 
cabilmente inizio con Vespressione di un vi- 
vo desiderio di compromesso. Ma si può fa- 
cilmente immaginare che la manovra era 
diretta a trascinare nuovamente la causa tra 
te secche di negoziati sterili e inconcludenti. 
Non si può quindi che approvare la fermezza 
con la quale il rappresentante della Sacra 
Rota ha frustrato questi tentativi, 

Era necessario il dibattimento più ampio, 
che desse da un lato la misura della sicurezza 
nel proprio diritto, e dallaltra la misura 
della impudenza e della viltà nella propa- 
ganda della calunnia. « Perchè si fa questa 
causa? », belavano gli avversari, ai quali 
evidentemente essa tornava estremamente 
molesta. Perchè si fa gquesta cause 

7e lo diremo subito», amntoni il pro- 
fessor avv. Francesco Carnelutti nella sua 
mirabile arringa. « Vogliamo che in avve- 
nire. cose simili non si scrivano più. Quelli 
che esalano da questi giornali sono dei mia- 
smi che avvelenano Vambiente. Parliamo 
tanto di democrazia! Che cosa vuol dire de- 
ia? Prima di tutto rispetto reciproco. 


mocraz 
Dire la verità ». 

Dalla parte avversa si era tentato di ca- 
povolgere la questione e si era sostenuto che 
oggetto della controversia era il costo 
processi, Ma a questo p | 
osservava: «Che cosa dice ta querela? ‘La 
S. Rota non ha dato querela perchè stè detto 
che un processo costa motto, "ma perche si 
J detto che la Sacra Rota vende da sua giu- 

izia. 


Questo, degli avversari, è un tentativo di- 
sperato, oso dire, é un brutto tentativo, per- 


chè io posso anche avere, non dico ammira- 


zione, non dico rispetto, ma una certa com- 

ensione per chi commette un delitto ed ha 
il coraggio di confessarlo. Questa gente che 
crede che rientri nel suo programma politico- 
di. dire queste cose, se avesse lealmente ri- 
petuto: « Voi avete delle gloriose tradizioni 
nel commercio delle cose sacre e profane », 
in nome di Dio, avrei per lo meno ammirato 
il suo coraggio. Voi invece scappate! Anche 
se si potesse pensare che foste assolti, che 
riusciste a scappare tutti, bisognerebbe dire 
che abbiamo di fronte un branco di conigli. 
E credevamo di affrontare dei leoni! ». Ab- 
biamo sentito la parola di Carnelutti che 


{Continua a pagina otto) 


diaconi. L’Euca- 


.+ 


oposito Carnelutti 


D à 
Re 
i. 
¥ 
~ 
A 
E 
| À 
$ | 
OR ù 
Wise 
| 
4 
4 
| 
an | | 
y 
oe 
é, 
A 
| 
¥3 4 
2! 
i 
; 
A 
| 
£ 
*y 
A ; 
. 
eT 
+» 
‘ 
à 
| 
A 
q 
& 
e 
l 
be 
| 
‘ 


} 
R 
x 


- L'OSSERVATORE DELLA DOMRNICA 


15 GIUGNO 1952 


 @ellona si eleva la mole maëstosa e bizzarra. 
di. Monserrato, che per essere appunto fat- 
i to di cime.aguzze e di torrioni appare da 
lungi simile ad una sega. In catalano, in- 
fatti, Monserrato significa «monte sega». 
La- celebrità di questa enorme montagna 
lunga 20 km. ed alta 1240 metri non dipen- 
de dalla bizzarria della sua forma, ma. uni- 
camente dal celebre monastero e dal san- 
ee tuario mariano in cui è venerato da molti 
EO Do ae secoli il simulacro della Madonna ‘di Mon- 
serrato. 

hae dove oggi è la famosa abbazia, i ro- 


mani eressero un tenipie a Venere sulle cul 
rovine nel iV secolo; fu edificato un piccolo 
Sahtuario in onore dei martiri cristiani, i 
due fratelli Aciselo e Vittoria. 

In ogni modo, la cappella sul Monserrato 
incominciò ad avere importanza al tempo 
della. conquista araba, quando cioè, sotto i 
picchi del monte cercayano rifugio i cri- 
stiani. Cola, il Vescovo Pietro da Barcello- 
na- portd nel 717 per sottraria alla distru- 
zione degli infedeli‘la statua della Madonna, 
nota con il nome, ormai universale, di Ver- 
gine di Monserrato. 


ll primo chiostro su questo celebre monte 


1 
La famosa Abbazia costruita nel séno Qel morte il quale proteggerla 
tutte le insidie. 
; fu edificato dal conte Vanifrede. da Barcel: 1947 quando da Catalogna fu consacrata 
lona, chiostro che nel 976 passò ai. Benedet- alla Madre di Dio con grandiose funzioni 
: tini è che nel 1410 divenne abbazia indi- sacre. 
Da allora la tama del Monserrato andò 
_ diffondendosi nel mondo ed il suo Behar 
haus divenne meta di continui pellegrinaggi. 
i venerare la prodigiosa immagine della Ver S 
3 gine si recò più volte Carlo V. -` 
Il figlio di questo impératore, Filippo u, 
ae Bae’ donò 200.000 ducati per la costruzione del- 
or -Vattuale santuario che fu inaugurato con 
i = grandi festeggiamenti mariani nel 1599 da 
Filippo ; 
i i piedi della Madonna di Monserrato il 
~ futuro fondatore della Compagnia di Gesù 
ogee j depose la spada e promise di non toccare 
mai più armi terrene. . 
ae Gravi danni subirono il Santuario ed il 
i i Monastero ai tempi dell'invasione napoleo- 
i nica, quando la soldataglia incendid, devastd 
Persecuzioni subirono i monaci dell’Ab- 
E : bazia al tempo della guerra civile del 1937. 
-In quel triste anno, gli anarchici tentarono . 
"di alle fiamme Santuario ed Abbazia, 
-che furono salvati per vero miracolo. 
i fi Nel 1944 i monaci iniziarono la costru- Ss 
‘ i graziamento della Sua protezione concessa La celebre Madonna del Santuario di Mon- 
| p popolo spagnolo durante lPultimo conflitto’ serrato, proclamata Patrona Celeste della 
4 I caratteristici torrioni de] Monserrato che da lungi sembrano i denti di una sega. mondiale. VW trono fu gneugerste il 27 aprile ` Spagna da Leone XIII. i 
Reliquiario ed ostensorio. In questa. ‘pregeé- 
vole opera dell'arte sacra spagnola del se- 
E. colo XIV è racchiuso il corporale di Daroca. 
Eo o we Ai lati della Madonna Sibila de Fortià sono’ 
ee il re Pedro IV che fece costruire il reliquia- i wits | 
SO : rio. e la consorte. In occasione del XXXV Congresso Euca- ae Ciborio di re Martino Ciborio della catteivala di i Ternet, alto 2 m. 
ristico Internazionale di Barcellona, fra le E’ opera in argento del XVIII sec. 
altre manifestazioni è da menzionare la 
Mostra dell’oreficeria sacra spagnola. Tutti 
oe i i -tesori delle celebri cattedrali e chiese 
2 iberiche sono stati ordinati in una superba 
; rassegna. Fra i pezzi più rari e preziosi 
erano il cosidetto ciborio di re Martino, 
4 i opera in argento del secolo XV in.stile goti- 
4 ‘co. Secondo la leggenda, la fascia da cui è 
circondato il ciborio rappresenta la briglia 
del cavallo usato da re Martino. — 
F - Ostensorio d’argento dorato adorno di perle í 
> e coralli. Appartiene al tesoro dèlla catte- 
drale di Logragña. 
: 
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Lo cha la Con- 
j Jederazione Generdle del Lavoro 
@veva indetto per tutta la Francia 
— azione di protesta per Varresto 
del Segretario generale del partito 
comunista — è fragorosamente fal- 
lito sin dal primo, giorno. 

-1 soli giornali comunisti hanno 
cércato di dire. che le cose, cioè lo 
| sciopero, erano andate benissimo nel 

. migliore dei modi põssibili. 
Ql: altri giorndli hanno pubbli- 


cato numerose fotografie in cui era 


possibile vedere — e del resto i fran- 
cesi lo :aveviano visto’ in pratica — 


che ta vita detla nazione si era svol- - 


ta normalnente, senza interruzione. 
Ancora una volta i comunisti hanno. 
cercata;, indano, di travisare con le 
i fatti. 


Di fronte a questa esità la CGL 
francese non ha trovato di meglio 
che diramare un comunicato nel 
che intende prosegui- 
re « senza soste, con coraggio e per- 
severanza lazione che è solamente 


. Cominciate che. svilup- 


parsi z. Mea neppure questo comuni- 
cato ha avuto: il. minimo éffetto, e 
perfino alla < Renault», la famosa 
fabbrica- di automobili, che inutil» 
mente i comunistt avevano cercato 
di tras formaye in un caposaldo del- _ 
la ‘loro azione, gli eperai si sono: 
presentati all’ora consueta per la 
normale ripresa del lavoro. 
A.tale proposito iim - portavoce. 
della. della wit > 
tenuto a precisare che: gli agitator 
comunisti nella fabbrica sono sol- 
tanto. un migliaio chë operano di 
fronte ad una massa. di 42.000- ele- 
menti ostili o indifferenti.. 


Nei bacini minerari del nord e 


giorno.del tentato sciopero soliante 
642 operai. si sono astenuti ‘ion. 0 
o su un complesso di 41 m 
“Nel sul, sulle linee ferrovids" 
wie: della’ “regione bi il 
traffico dei viaggiatori e mèrci è ` 
regolare. Nella giornata di punta 
dello sciopero si erano astenuti dal 
lavoro 1.300 ferrovieri sui 38.000 
della zona, e questi: 1.300 sono stati 
automaticamente sospesi dal servi- 
zio mentre si procede all’esame del- 
la posizione-di ognuno di loro. 

In sostanza il tentative di forza ` 
del partito comunista non soltanto. 
è fallito, ma. ha dimostrato che Mo- 
sca è una sirena che non incanta più 
la moltitudine dei lavoratori fran- 
cesi. Questi — scriveva il giornale 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
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Arredamenti per Istituti Religiosi i 


N GIOVANT CHE STUDIANO 


e Quel che più importa per riuscire è sa- 
per studiare. 
C’é un libro che lo insegna ai volonte- 
rosi: è « Saper. leggere » di A. Di Stefa- 
mo; 176 pagg. in-16°. 
~ « Un ottimo libro per i giovani stu- 
denti » (La Civiltà Cattolica). 
=-  « Opéra altamente istruttiva ¢ pro- 
fondamente educativa » (L'Avvenire 
- @italia). 


avrete. subitc e franco di porto chie: . 


in dendolo con vaglia di L. 300: alla Dire- 
zione deli’O.V.E., Arcivescovi- 
di Catania te ae, 


Collegi + Comunltt - Cliniche 


Via Fracassini 18-- ROMA 
Telefono 390.979 


L'OSSERVATORE 


da Passo di Calais, net secondu 


x > 


sanno ormai distinguere i loro inte- 
ressi da quelli del. partito comuni- 
sta che, fraudolentemente, ma inu- 
tilmente, cerca di coprirsi con la 
loro bandiera. 


strato anche il uero volto di. que- 
sto movimento. Le squadre organiz- 


zate, armate. di randelli, guidate 3€- ` Germania orientale, che credevano 


Ai intimorire ì cittadini della Berlino 
“occidentale con una nuova stretta 


condo un piune. dittatoriale, hanno 
rilevato che il partito, it quale pre- 
tende di essere < il partito-detla pa- 


ce» è, in realta, N x 


violenza 


comunisti volevano fare. ung 


mostra, pensavano di organizzare 


una «vetrina Ss che ‘facésse accor- _ 
rere tanta ‘gente alla loro bottega;. 


in pratica hanno prodotto lo stesso 


‘effetto che .poteva. provocare un 


elefante in un negozio di cristalle- 
ria. Ore i cocci. 


GERMANIA 


Un effetto simile hanno avuto i 
comunisti in Germania con le mi- 
sure di protesta e di ritorsione alla 
` Comunità Europea di Difesa e agli 
« Accordi contrattuali » firmati fra 
‘la Germania Occidentale, la Fran- 
cia, la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti. 


Un'inchiesta condotta da un gior- 
nalista americano è arrivata alla 
eonclusione che per le pressioni pas- 
sate e jn previsione de possibili 

minacce i tedeschi piu 
tiepidi si schierano oggi in favore 
di una pronta attuazione degli ac- 
cordi di Bonn e di Parigi per poter 
-yealizzare una situazione di difesa 
che li ponga al sicuro dalle azioni 
di oltre cortina. 

La conclusione è identica a quel- 
‘la cui è giunta uwaltra simile in- 
chiesta condotta dall’U fficio del- 


Commissario americano, in na 
Germania, ed ha dato risultati 


aagisinente identici. Un gran nu- 


E DELLA DOMÈNİCA 


where: ‘delle persone na 
detto che se ¢ Russi. continueranno 
- ad intimidire la Germania Occiden- 
_ tale, sia facendo pressioni contro la 
Repubblica ‘Federale di Bonn, sia 
0. riar- 
Orientale, i 


~ contro tla, Berlino-Ovest, 
‘mando la Gérmania 


trattati di Bonn é di Parigi saranno 


ratificati molto più rapidamente e 
con wna maggioranza molto più 
grande di quella che si sarebbe ve- 
rificata se i sovietici ave:rero di- 


- retto la loro anda solo a fa- 
Ma Vazione comunista ha. 


vore del convegno a quattro e del- 
unificazione della Germania. 
D'altro. canto + comunisti della 


di vite, hanno dovuto constatare che 
4a loro fatica ha avuto un ritorno 


di fidmma inducendo migliaia. di 


persone del ettore orientale a fug- 
gire in quelio-eccidentale di Berlino. 


conta La medesima fuga si 

è verificata anche in-altre frontiere 
zonali. A Coburgo, per esempio, nel- 
la notte fra venerdì e szbato scorso, 
dove i russi- vanno stabilendo una 


. < fascia di sicurezza.» fre le due 20-4 


ne, circa quittrocento abitanti di sei 


villaggi sono, -fuggiti verso ovest.’ 


Un numero ritevante di grofught 
é costituito da giovani al di sotto 
dei venti anni, i quali temono di es- 
sere arruolati nell’esercito che la 
Germania orientale va costituendo. 

Mosca, dopo aver fatto questa 


« pentola » cerca ora affannosamen-. 


te di metterle un coperchio e si dice 
che il Cremlino stia oprcando di 
2aesi delPE 
tale bolscevizzati n un 
litare da opporre al Patto Atlantico. 
L’ondata di epurazioni che viene an- 
nunciata da «oltre cortina» trova in 
questo caso una specifica spiegazio- 
ne. Perfino vecchi comunisti stan- 
no mordendo il freno, ma dopo esse- 
re stati strumenti dello 


rir 


hanno costr ui p. 
G. Le BERNUOCT 


“In soli tre giorni le stazioni della 
Berlino otcidentale gia affollate di 
profughi, ne hanno accolti altri mil- 


oppressione . 
finiscono loro stessi. per essere 
. schiacciati dalla mostrúðsa. macchi» 


=- Gli ex fascisti che petivens: sui 
giornali del Movimento Sociale 
Italiano, accusano in questi giorni 
il Governo e il Parlamento di pre- 
parare una legge « fascista > per di- 
fendere la democrazia. Francamen- 
te il modo di ragionare di questi si- 
gnori riesce incomprensibile spe- 
cialmente a chi ha avuto modo di 
seguirli nella loro attività passata 
(può essere invece che sia più com- 


prensibile ai. giovani di oggi che non - 


li hanno conosciuti in p 
si non hanno rinunziato 


ato). Es- 
o 


quasi delle loro opinioni def tempo’ 
-passato e quindi, fra altro, riten- 


gono che lo Stato abbia diritto. di 
difendersi in tutti i modi, anche 


4 Tribunali speciali, anche con: la - 
soppressione di ogni forma di op-- 
-“posizione, anche fucilando~ chi ha 


soltanto l'intenzione di commettere. 


‘un delitto,-anche facendo sopprime- 


re chi.in Parlamento alza la vocė- 
contro i soprusi; e ciò non in pe- 


- riodo rivoluzionario, ma quando il- 


regime è assestato e vanta la pro- | 
pria solidità in tutti i toni; ebbene, 


pur tenendo queste opinioni: e non- 
nascondendo che se per avventura 
(o per sventura) tornassero. al. po- 
tere non lascerebbero in piedi nè 


gli istituti democratici, nè’ le pre- | 


senti garanzie della liberta, si sca- 


‘gliano contro il Governo e ik Pat- 


lamento i quali per mezzo di una 


"piata in tuttii modi possibili, in. 


pid discussioni libere-e aperte, pro< 
curano di cautelare la democrazia 


contro i pericoli di coloro che võ- 
-gliono servirsi del metodo democra- 
tico per ucciderlo: - 


€8e questa - legge è 
nale — disse giustamente il Mini- . 


stro Scelba incostituzionale le - 
dato che- essa. 


__costituzioné 
“ohe Applicdre ta 
gostituzione stessa> 


` ` 


METALLICI 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


I partiti politici, ‘come da: resto è na- 
turale; vanno studiando la rotta che do- 
vrà condurli alle elezioni generali del- 
l'anno prossimo. La cosa non meraviglia 
perchè, come é stato detto su tutti i toni 
la consultazione amministrativa del 25 


: maggio; ben più di quella dello scorso 


anno; aveva un carattere politico alme- 
no sperimentale. Si trattava di studiare 
‘il modo migliore per andar avann e Per 


7 sopraffare gli avversari. 


Gli insegnamenti delle ultime mmi- 


 nistrative- si riassumono con poche: pa 


tole: il-blocco di centro, fondato salia 
democrazia cristiana, regge, nel comples- 
so bene, l'urto di due opposte forze che 
considerano questo medesimo centro — 
diaframma tra due visioni politiche e 
sociali — un avversario da debellare. Ma 
quel che si chiama il «logorio» del po- 


-tere favorisce, sul terreno elettorale, gli 
| uni e gli altri, i nazionalisti del MSI e il 
"blocco di sinistra imperniato sul partito- 


comunista. 
Da una parte. abbiamo, nella ipotesi 


più blanda, l'avventura mal dissimulata 


sotto il verbalismo patriottico e senti- 
mentale che ha le radici nelle nostalgie 
per il-passato e nel risentimento per il 
presente. Dall'altro la dittatura prolêta- 
ria con tutta la sua inumana durezza. 

I comuñistt hanno già detto con un 
comunicato dëlla loro direzione di voler 
insistere. sulla formula del pronte. po- 
polare proteso verso certe oscillanti'set- 
‘tori della borghesia laicistica. L'esperi- 
. mento fatto a Roma con la « Lista cit- 
tadina » sotto la ragione sociale dell'on. 
Francesco Saverio. Nitti a eprere e incorag- 
-giante ai dirigenti del PCI i quali, ora si 


propongono di allargare l'iniziativa fino 


a carattere nazionale 


gli del vecchio uomo po- 


litico. L’estrema destra è uno stato d'a- 
nimo che matura attraverso aspirazioni 
diverse e talvolta discordi e comprende 
monarchici e accesi repubblicani, conser- 


vatori e « socializzatori » «uomini d'a- - 


zione » e retori d'insufficiente dialettica.. 

Ma questo è soltanto una proiezione 
del fatto politico vero che è di natura 
essenzialmente morale, In un libro stam- 
pato in Francia alla vigilia della guerra 


e poi ristampato in Italia nel 1945 l'on. 


F. S. Nitti fa una severissima critica del 


comunismo e ne mette in luce con molta | 


chiarezza- i mimetismi tattici: oggì egli 
accetta di assecondare una manovra che 
riuscendo. dovrebbe strangolare la liber- 
tà di tutti italiani, tanto borghesi che 
proletari. 

niente è cambiato nella natura delle cose 
e delle posizioni della « scienza marxi- 
sta ». E' mutato soltanto l'on. F. S. Nitti- 
e con lui sono cambiati coloro che, per 
delusioni personali o risentimenti d’ die 
genere, credono saggia cosa sopprimere — 
la-D. C. perchè sorga, alfine.. quella dit- 
tatura proletaria che li stritolera. - 

E che cosa promettono gli altri se non- 
la « maniera forte », la difesa della « di- 
gnita della Patria », il; bando per. tutti 
gli « antinazionali »? 

Manon dicono con criteri. 

-Il fondo del problema e parks di 
natura morale: v'è in molti un senso di 
stanchezza. per la libertà responsabile e 
si è pronti a senza Contro- 
partite: : 

Fortificare il « conto » è, 
di quite. un'opera mo- 

"FEDERICO ALESSANDRINI 


qualche fatto nuovo? No, | 


il MSI sia un di 
rinascita fascista dopo cid che è 
stato detto e scritto, specialmente 
nel periodo. elettorale passato, è 
talmente chiaro che solo a costo di 
una palese menzogna si può. nega- 
re; che uno Stato risorto dalle ro- 
vine procurate dalla dittatura fa- 
scista e dalla guerra fascista si 
preoccupi di non ricadere nello 
stesso pericolo è talmente natu 
e giusto che si piutti 
meravigliarsi se non lo facesse. 


Obiettano che questa legge. si ri- 
volge contro una sola parte dei. cit- 
“tadini: 
Je leggi penali. si rivolgono. soltanto 
contro una parte dei cittadini, “cioè 
contro quella parte che commette 
determinati-atti dichiarati Hegali 
illegittimi, questa legge solo_di: No- 
me, è antifascista >», madi fatto 
è'una legge’ di difesa della demo- 
crazia e ‘della libertà contro tutti. 
Tanto cid é vero che i primi oppo- 
sitori. di questa. legge non sono stati 
i missini, ma sono stati i unisti; 
è infatti per merito dei senatori co- 
munisti se questa legge si trova 
ancorá in discussione; se essi non si 
fosseró opposti alla discussione di 
urgenza quando il Ministro dell’In- 
terno presentò la legge a Palazzo 
Madama, probabilmente questa leg- 
ge sarebbe già stata approvata da 
parecchio tempo e non asp 
es ia pre - 
tazione, di essere votata. Ma i c 
munisti ebbero paura che quel tan 
o poco di definizione di « fascismo > 
che si trova nella legge potesse es- 
Sere applicato tanto al corhunismo 
quanto al missismo e cercarono di 
‘allontanare il pericolo. Infatti se 
per <fascismo> si intende ogni Tegi- 
me che vieti. ö impedisca le liberta 

ersonali,.e le forme, democratighe 


¥ 
UTE 


le, “Go 
Ci rientra® press’a poco 
-missismo; di distingue il 
che della “#ittatura fascista 
‘avúto una esperienza sto- 
rica recente e di quella comunista 
non l'ha avuta; ma ne ha tante così 
vicine e palesi che proprio non c’è 
bisogno di attenderne la formazio- 
ne in casa nostra per temeria. 
Quindi si può dire che una certa 
« polivalenza > c’é già in questa leg- 
ge che non è nè eccezionale, nè ser- 
secutoria; è un avvertimento. «Si 
ha — dice il disegno di legge già 
approvato dal Senato e poi portato 


alla Camera — riorganizzazione del 


disciolto partito fascista, quando 
una associazione o un movimento 
persegue finalità antidemocratiche 
proprie del partito fascista, esaltan- 
do, minacciando o usando la violen. 

za quale metodo di lotta politica o 
la soppressione delle 
libertà garantite dalla costituzione 
o denigrando la democrazia, le sue 
istituzioni e i valori della Resisten- 


a, ovvero rivolge la. sua attività 
alla esaltazione di esponenti, prin- 
‘cipii, fatti, e metodi propri del pre- 
dettó partito o compie manifestazio- 
ni esteriori di carattere fascista >». 
La definizione è più lunga che per- 


‘spicua ma la casistica vi è abba-. 


stanza largamente esposta; nè -si 


` può diré che chi compie- quegli atti 


abbia diritto di appellarsi agli isti- 


nega la legittimita. 


I missini, come i comunisti, ma ` 


con Faiuto della democrazia, la 


i quale dovrebbe preoccuparsi di olia. 


re i cuscinetti a sfere del ove 


to perchè scorressero meglio; 
7 questa è troppa pretesa:. chi si hee. 


te in testa di fare una rivoluzione 
è bene che a che cosa’ pud 


'andáre incontro. 


E. LUCATELLO 


oer 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


p er tutte 
¢ Opuscoli gratuiti»: 


ERRORISTERIA SCARPARI 


Via XX Settembré 11/1 - GENOVA: 


za o svolgendo propaganda razzi- 


tuti di libertà e di democrazia nel- - 
- Fatto stesso in cui li offende e eae 


le matattte 


"a parte il fatto. che tutte 
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; $ _ Filippo Maraschiello, bracciante di Candela, Fare i piani di esproprio è stato un lavoro hanno detto che presentando una domanda «la roba +, che la prendono subito e la godo- 
| il capodanno del 1952 lo ha passato con la duro e faticoso; fare i decreti legge d’esproprio (e questo procedimento è uguale per tutti gli no subito, ma la pagano dopo, a un tanto ak ;' 
testa un po’ nelle nuvole. Non che i} capo- è Stato un atto di coraggio politico; ma tutti enti) avrebbe avuto la speranza di mutare la mese, che non da un gran fastidio; perchè 
oe danno di solito Filippo Maraschiello, brac- © due questi momenti della riforma agraria propria posizione sociale, e passare da quella 1’Ente non gli dava il terreno nelle condizioni - 
= O cante di Candela lo passi.in un.modo molto 50° Bulla nei confronti del terzo, quello cioè di salariato con un incerto lavoro annuale a: nelle quali lo aveva sequestrato all’antico pro= 
di consegnare la terra ai céntadini. E’ quiche “quella di’ proprietario. Poi; quando: si è reso  prietario;) ma anzi glielo aveva: consegnato: 


3 


j , Filippo Maraschiello ha da dire la sua parola, conto'che per lui uei. cinque ettari di terra- dissodato, pulito e ben sistemato, e in più gli 71 
della festa: cioè l'altro, quello meno sciupato; ché è, sempre come avviene quando parlano di cùi diveniva padrone gli erano come rega- ci aveva fatto trovare gli attrezzi nuovi e- 
n un po’ di solé'lá mattina e la messa, e quattro -i protagonisti di una vicenda; la parola deci- lati: perchè il terreno che egli acquistava al lucidi, le galline, il porco, e le sementi; perchè © ¢ 
e chiacchiere in piazza al pomeriggio), ma que- siva. Poichè Filippo Maraschiello ha capito, prezzo di 50 mila lire l’ettaro, al momento egli avrebbe avuto e già lo aveva, l'aiuto dei 
stæ del 1952; riconosce egli per primo che è ed ha capitc bene; tanto bene che la sua testa. della consegna era stato quintuplicato e ne tecnici dell’Ente, larghi di consigli, e, altret~ 
stato un capodanno d'eccezione. Quanto più S'è perduta nelle nuvole dei sogni e dei pro- valeva 500 mila; perchè egli lo acquistava tanto preziosc, laiuto dei grossi mezzi mec4 
ie lo preoccupava quella mattina era il giorno grammi per lungo tempo. Prima, quando gli. come in città di solito certi signori comprano canici moderni (trattori, eccetera) che l'Ente 
dopo, 2 gennaio, e quello che avrebbe fatto, e ` 3 
come lo avrebbe fatto; e questo pensiero così © | 
giorno prima, che pure aveva atteso per tanto se 
tempo e sempre un po’’con la testa nelle nuvole, 
$ che in parole povere è come dire di averla nelle i 
oF fantasticherie, che sono poi il paradiso dei poveri 
sulla terra. | 
ee E il giorno dopo Filippo Maraschiello si alzò 
Pee ae | come al solito alle quattro del mattino, si stro- 
a find la faccia con dell’acqua, s’infild la camicia 
Do : rattoppata, i calzoni rattoppati, le solite scarpe 
| | o chiodate, un gilé di maglia unto e bisunto, si 
zs | oa mise la scoppola in testa, la giacca (ma quella 
_ brūtta} sotto ‘il braccio, accese una « nazionale », 
sellò Vasino e dopo cinque chiiometri di strada 
: raggiunse il suo podere. $. 
P Filippo Maraschiello dopo il 31 dicembre 1951, 


ea _ ħon è più un bracciante di Candela, piccolo paese 
es in provincia di Foggia, ma è uno dei tanti nuovi 
| 3 coloni creati dalla Riforma agraria in Italia. Ma- 
- raschiello' è un,contadino giovane, anche se gia 
_—  . + eon wna famiglia di 4 figli, è sveglio e intelli- - 
a ~- gente; e la-mattina del 2 genhaio gia pensava 
a quando l'Ente Sila avrebbe costruito la casa- 
a. _. Colonica su quel podere di cinque ettari, che 
dopo trent’anni sarebbe diventato definitivamente 
o o- _ suo, ma che in pratica gia lo era. Ma prendere 

Filippo Maraschiello, ex bracciante di Candela 

en ' comè il contadino tipo di questa « riforma agra- 

“ia _ ria», sarebbe un errore perlomeno: grossolano; 
gli Enti di Riforma che hanno lavorato sino 
ad ora e che seguitano a lavorare per l’applica- 
zione la realizzazione della legge sarebbero 
SS S ben felici di avere su ogni 100 assistiti 60 Filippi 
- piani di esproprio, che sono terminati e do- 
CoO veyano d'altronde terminare per legge, il 31 di- 
cembre 1951, -prevedevano la requisizione di 700 

mm . ... mila ettari di terre in tutta Italia così distribuite: 
Delta padano 62.569 (più altri 4.000 ettari per 
~ comuni. alluvionati), Maremma e Fucifo 237 
_*. ~ .mila e 659 ettari, Puglia e Lucania 208.572, Sele 
Volturno 10.381, Sila 81.103 ettari, Sardegna 
15,312 ettari, Sicilia 27.804 ettari; il che, tirando 
a le somme fa 703.400 ettari, Ma di queste, non 
ee tutte sono state ancora espropriate; poiché la 
| ` Jegge ci va con cautela, e finora. sono usciti 

~~. -deereti solo per 190.599 ettari-in tutto, di cui ` 
13.274 ettari sono stati forniti dalla famosa‘ Sila. 
eee .. E di questi 190 mila ettari ne sono stati distri- 
solo 59.309 per un totale di 13.156 unità 
>. contadine, come le chiamano quelli dei rispettivi 
F ~~. O Enti (poichè ogni zona ha un suo Ente autonomo 
e imdipendente) intendendo per unità una intera 
famiglia colonica. Tuttavia alla fine di questo 
OT anno per legge, i decreti di esproprio saranno 
ultimati. 
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li metteva a disposizione; perchè, infine, si cui non avrebbe mai sperato; e che ‘per i suoi 
 ‘Fitrovava fra le mani, in più, un piccolo figli questo avvenire sarà ancora migliore. E 
] zolo di denaro liquido che gli seřviva pér il suo fiato, mentre si estraevano i nomi a 
onteggiare la situazione sino al nuovo rac- sorte fra i contadini che avevano chiesto di 
"colto, e che, unito agli attrezzi che |’Ente gli. partecipare al sorteggio per la distribuzione 
jana cfatto: trovare sul. fondo, arriva: sulle .300.-, dei, lotti, era.-diventato: fino come un file e 
| Fmila lire, Ma oltre, Filippo Marasċhiello, che leggero come un soffio di morto; e quando 
== ha fatto la guerra, e che, girando il mondo era stato estratto proprio il suo nome, la sua 
-ipon la naja sa che certi discorsi si possono faccia era impallidita sotto il colore mattone 


passo, verso il progresso. 


nehe fare al futurd, si è reso conto che lui è che gli ha ormai dato il sole, come se avesse 
iventato un altro, è vero con sulle spalle vinto al totocalcio. E Filippo Maraschiello sa 
elle responsabilità che prima non aveva, ma di aver vinto qualcosa di più che alcuni mi- . 
nehe con un avvenire invitante e florido in. lioni al totocalcio, poichè la sua avventura 


schiello si renda conto 
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rappresenta quella di gente, o meglio, di un 
popolo, che fa un passo avanti, un grossissimo 


E non importa che egli si renda o meno 
conto del meccanismo della legge e dei suoi 
„motivi sociali e politici; che la sua quota ra- 
teizzata serve a pagare-lo Stato di quello che 
spende per indennizzare i padroni espropriati 
e il capitale anticipato a lui stesso, o altre cose 
del genere, poichè basta che Filippo Mara- 
essere il protago- 
nista di questa colossale avventura. Ma i fun- 
zionari dei vari enti per l'attuazione della ri- 


> 


forma ne vorrebbero di Filippi Maraschiello. 
Il fatto è che non ne hanno, o ne hanno po- 


chissimi, poichè i Maraschiello sono una rara 


eccezione. Questa riforma ha messo al suo 


proprietari la tenevano (è per questa’ehe fra 
esproprio e distribuzione passano a volte lunghi 
: intervalli di tempo), lo mette in condizioni ai 
non potersela vendere.poiché ve lo lega per 30. 


gliela dà a piccolissime rate, e infine gli offre 
una accurata aşsistenza di carattere tecnico, 
morale. e finanziario (come abbiamo visto per 


Filippo Maraschiello). Gli da per poche migliaia. 


di lire una terra (oscillano da 50 mila lettaro 
a 90 mila. come nel Fucino), che vale sempre 
per lo meno dieci volte di più. Ma i contadini. 
non sempre capiscono tutto questo, Spesso, anzi, 
non lo capiscono affatto. Credono, mettiamo, di 
essere passati al servizio dello Stato; o se no, 
non accettano.i consigli dei tecnici, 0, peggio 
ancora, vogliono fare come prima facevano fare 
loro gli antichi padroni: cioè poco e malissimo. 
Si tratta _ soprattutto, di una opera di 
rieducazione tecnica, sociale e morale, che. si 
svolge su di un. terreno di resistenza più o meno 
tenace a seconda se ci si trova nel Polesine, in 
Toscana, o in Sardegha. _ 
Ma è anche una delle opere più colossali ehe 
VItalia abbia mai intrapreso; i cui frutti li ve- 


dranno forse i nostri nipoti solamente, ma sa-t 


ranno frutti di una portata generale. Basti pen- 
sare, tanto per citare un esempio, che a Ulignano 
(Volterra) dove 14 famiglie coloniche vivevano 
malamente e scarsamente, per lo stato d’incuria. 
in cui era tenuta la terra, oggi ce ne campano 
bene 96. famiglie. E via di questo passo. Certo, 
si dirà, lo: Stato oggi li assiste con grossi mezzi. 
Come faranno domani, soli? Ma ddmani questi 
mezzi -saranno detenuti da cooperative formate 
in seguito fra gli stessi coloni. Certo, si dirà, la 
opera di educazione e di assistenza sarà lunga. 
Questo è vero. Ed é a questo punto che noi la- 
sciamo la Riforma agraria, poichè a questo punto 
la Riforma è oggi giunta. Sta colonizzando dai 
lunghi abbandoni le terre espropriate, le sta 
distribuendo : ai contadini (e quanto sia stato. 
fatto lo abbiamo visto nelle cifre. citate), sta in- 
segnando ai contadini, fra i peggiori tecnica- 
mente preparati che l'Italia avesse, a diventare. 
una élite della piccola proprietà: ed @ questo 
uro dei punti salienti della riforma. agraria, che 


sta creando con l'assistenza, i presupposti per. 


uomini nuovi. | 


creare degli 


PAOLO FRANCHI ` 


NELLE FOTO - (In alto da sinistra a destra): 
Il ministro, Fanfani esamina un piano di espro- 
priof F La folla dei nuovi proprietari acelama 


le autorità del Goyerno. EN Il Vescovo di Grosseto- 


benedice la terra consegnata ai contadini. BS 
(in basso): I contadini della Sila hanno posto 
l’Immagine della Madonna al centro della nuova 
casa. EE Vengono firmati gli atti notarili per la 
consegna delle proprietà, 


centro la figura del contadino. Gli da la terra 
gia riscattata dalle condizioni.in cui i vecchi-., 


anni impedendogli.appunto di venderla prima, _ 
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L’ OSSERVATORE. DELLA. DOMENICA® is 1952 


INTERNE 


Le prossime: politiche secon- 
do alcune voci chë circolano in am- 
bienti politici, si avrebbero verso lá 
fine del giugno 1953, dopo di che si af- 
fronterebbe il deila 


. del Senato. 
i La legge sul che è 


t'ora in corso di discussione, pare — 
secondo voci attendibili — che sara ap- 
plicata con energia, e che si agirà con 


pari 


partiti- a indirizzo, totalitario. 


Sono diia licenze di 10 giorni più 


il viaggio ai militarf.che debbono par- 


tecipare ai lavori- di. mietitura 


trebbiatura. 


fermezza nei confronti di tutti i: 


che [l'Assemblea romena,. dopo- 
una seduta straordinaria, ha ésonerato 
dai loro incarichi il vice primo mini- 
stro Vasile Luca e il ministro d 


rgescu. Essi sono stati 
Interni Georg perchè Wilhelm Piecki’ « La gioventù . tedesca 


mediatamente arrestati 


'di aver un complotto: per. 
comunista,; 


rovesciare . 


Anna Pauker; . Ministro degli Esteri dere con le armi alla mano le conquiste. 
della repubblica comunista romena, se- democratiche e 


condo un comunicato ufficiale: del go- - 
verno di Bucarest, è stata accusata di 


del partito comunista. La gerarca CO- ` dehtali ridono: Domani piangeranno quan- 


dọ- it verrà Yoro sbattuto in. 
faccia». 


munista, aggiunge il comunicato, ha 


Be fatto però ammenda degli errori e cid 


ië ha evitato l’epurazione e il carcere. 


Per intervento del fallimento dello sciopero comunista 


peiopero: 


‘Sano. sta stati gil 

stratori:: Società Nazionale Offis- 

dai Sayigliano con le imputazioni « 
isọ 


‘in. Francia è stato totale. Gli . stabili- 

menti Renault a Parigi h: lavorato. 
e risulta falsa la noti- 
“gia pubblicata da «Ce Soir», secondo cui 
.@-Bordeaux tutti i portuali avrebbero 
‘gscioperato. Si apprende, intanto, che 


in bilancio e illecito trasferi-. di Duclos è stato. ettet- 
mento diun ingente. qüantitativo 


ad -altre società. 


“Einaudi ha’ passato in rassegna a ‘Ro “th. A 


Fr 200.000 uomini e 200 -carri armati, 
lo. ~ 


` Porte San teres. ein altre 
jelle Marche.. 


Direzione Generale della pc 
-tasi sotto la presidenza del segretario. 


politico, ha-diramato un comunicato in 
cui sì rende noto che concluso l'ésame: 
det ristltati. delle elezioni. 
e- 

nelle regioni meridionali un 
‘mero di siuffragi superiore a quello 


tutte le sinistre coalizzate, 


TL trenó dell'Europa, mostra viag- 


~ giante allestita dall’Organizzazione eu- 
. ropea per la economica, 


$$ giunto a Roma. 


ESTERI 


- Continua Ja. “guerra a Berlino. 
Gli inglesi hanno assediato Ta stazione 
Radio russa sita nella loro: zona. 


ie Sotdati ‘Tussi e agenti della polizia 
della Germania orientale hanno. inizia- 
‘to’ lo scavo’ di trincee per creare una 
«fascia di vigilanza »* profonda cinque 
chilometri fra. la zona occidentale e 
“quella orientale. Paralelamente sono. 
state prese misure per isolare comple-. 


tamente la «Repubblica popolare »- dal- : 


«: Repubblica federale di Bonn >. ` 


Quattrocento 
‘hanno fatto irruzione nell’ mblea na- 
zionale di Pnom-Penh, capitale della 
Cambogia, per protestare contro la pre- 
senza di truppe francesi in un settore 
autonomo del regno. Allontanati dalla 
polizia hanno continuato la manifesta- 
zione per le strade, gridando slogans 
antifrancesi. 


La Radio di Bucarest ha Teso noto. 


_ Continuazione della “terza pagina) 
continuava a discendere serena e ripiena di 
una contenuta potenza, comè un flagello.. 


aveva in- 
terrotto a un determinato punto. il difen- 


« Può essere politica — pron- 


« E’-una valutazione politica >, 
sore de Unità. 


studenti cambogiani 


# 


ANC 
|COMMERCIALE 


BANCA DI IN TERESSE 


il settimanale « L’Uni- 
due diplomatici inglesi 
. Burgess e Maèièan, scomparsi nel 1951, 
-Sarebbero stati uccisi da agenti del ser- 
:- vigio< di- spionaggio sovietico. Il -gior- 
hale crede di poter affermare che l'ese- 
clzione ha avuto luogo nella zona della 
eitta di = al centro delia Russis 
id 


della ‘serie delle _ explosion! 

anlon del Nevada ha avuto luogo a 

Las Vegas il 25 maggio. Il lampo era 

visibile a cento chilometri di distanza 

dal punto dove la nuova bomba ato- 
ca Vv 

mente sulla sommità di un’ 


tor- 
re sperimentate. 5 


Secondo il ininistro della Difesa 


„tannico, le ferze cino-coreane si sono 


\fafforzate, durante la pausa provocata 


dai negoziati. di tregua, e contano ora 
$u. poco meno di un milione di uo- 


. mint, mentre nel luglio scorso supe- 


favano āppēna i 500 mila. I cino-co-. 
feani disporrebbero anche di oltre 500 


-erri armati e cannoni semoventi e di 
-circà 1,800 aerei, dei quali mille a rea- .. 
žione, mentre ne avevano mille, in tut- 
Panno scorso. 


commerciali della 
Germania occidentale, sospettate aver 
inviato materiali strategici ai paesi co- 
munisti, sono state denunciate dalla 
MSA e sono minacciate di interruzione 
dagli aiuti améřicani e dei contratti di 
forniture alle forze perona di stan- 
za in Germania. 


` Ottantatre ditte 


FESTE IN FAMIGLIA 


GIOIA DEL COLLE — Giuseppe Be- 
nagiano — Crescenza Passiatore — con 


quello stesso amore — che tn giorno 


ormai lontano — li uni nella fiorita — 
pienezza della vita, — a quello stesso 
altare — coi figli ed i nipoti — con- 
fermano le doti — che Dio votle pre- 
miare — con liete nozze d’oro: — 

onestà, lavoro, , 


N AZION ALE 


accerdi contrattuali 
con la Germania 


VISTI DALL’OVEST 


lt Cancelliere Adenauer: « Posso assi- 
ċurarè i-tedeschi viventi al dilà del si- 
pario di ferro che il trattato odierno è 
un contributo alla pace mondiale e un 
nuovo passò verso l'unità della Ger. 
mania 


N Ministro francese Schuman: « La fi- 
ducia tra i popoli non si improvvisa. 


Avremo anche in avvenire delle ricadu- 
ete; la sfiducia di tanto in tanto riaffiore- 
ta, Ma l'essenziale è fon sco- 


ll Ministro inglése Eden: _« Nol 
-diamo, it capitoto della guerra e apriame 


‘una finestra sull’avvenire, dando all’/Eu. 


la possibilità di liberarsi da trage- 


die. che hanno genera- 


žioni 
VISTI 
- N Presidente delta Germania. orientate 


deve contribuire a tafforzare la nostra 
rai popolare lotta. contro gli 
a i dei nostri: nemici: vogliamo difèn- 


ta nostra Repubblica ». 


`. Capo: delia_ propaganda comunístà 
« deviazionismo » dal comitato centrale -Gethard Eisler: «a Og 


gi gli atteati occi-. 


p a ? 


f 


` Per ta 


n arma a ierra 


(da uno spunto di -piccola cronaca) 
Si arrestò sovrapensiero 
-nel guardare oltre il cancello 
quel signore mattiniéro 
ritrovandovi bel bello 
un fucile regolare . 
di modello militare, 


“anche se lagicamente _ 
la sorpresa e-Vimpressione ` 
fu minore per Vagente 

the -risolse la questione 
prelevando da via Ariosto 
quell arnese Fuori posto. 


moschetto. abbandonato... 
cronaca è un 
ma nel suo significato j 
rappresenta uno spiraglio”. 
che, osservato con criterió, 
ha un aspetto, molto Berið.. 


C'era un’ arma ben. nascosta. 
erc ove? Non sappiamo, quel môsehettó che un i ta 
Chi saprebbe la risposta “5 > ; 
non va certo a far ‘reclamo 
dopo averla sbalestrata ` 


$. 


E’ servita. a jar del male? 
Giusto o. falso. sia i sospetto, 
qui non siamo in tribunale. 
L’importante é-che il moschetta, 
sia tornato... nelVovile. 
Non.guardiam per il sottile. 


> 


Cre qualcuno che ha sentito 
_ come un’arma in mano scotta, 
Non Cè impegno di. partito 

che giustifichi. una lotta 

in cui cade ogni speranza 
per Yumana fratellanza. 


‘ 

| 

{ 

| 

Í 

Oe qualcuno. che dimostra 
che si deve incominciare 
per. salvare casa mostra — | 
copiare. 
We secondo 


= ‘fa. sullimbrunire 
lasciato — ton il voto 
- di sentirsi più fratello — 


Più di mille scouts inglesi hanno’ 


celebrato la festa di San Giergie 


alla presenza delia regina Elisa- 
betta. La grande fraternità scout 


si è ritrovata gioiosamente unita 


accanto al santo Protettore. 


PERSONE 


M Generals Eisenhower ha concluso la ` 


sua missione mititare con una conferenza 


stampa, nel corso della quale ha detto fra 
Vaitro che ‘a probabilità di una terza - 
mondiale scatenata deliberata- 


guerra 
mente dalla Russia, non è grande. 


il deputato Francois De Menthon è sta- 
to nominato Presidente dell’Assembiea 
del Consiglio d'Europa, in luogo del di- 
missionario Spaak che ha —— re- 


_ centemente il mandato. 


Cancelliere Adenauer si rechera 
prossimamente a Washington per la mes- 
sa a punto delle relazioni tedésco-ameri- 
cane dopo. la firma 
tuale di Bonn. 


Mossadeq è partito in aereo per Aja, 


dove difendera, davanti alla Corte inter- 

nazionale, gli interessi del suo Paese nel- 

(a vertenza petrolifera con la Gran. ae 
gna. . 


Re Baldovino det Belgio, giunto in Ita.. 
-, Ha in incognito, si è incontrato a Roma. 


con i parenti, -nello stesso. albérgo in cui 


si troVavano te due principesse di Aosta. 


Churchill ha un ottavo nipotino, il terzo i 


delia propria figlia Mary, che è mo- 


e del deputato Soames. 


Le Dionne hanno compiuto diciotto anni 


il 28 maggio. Tra qualche mese onoare. : 
all’Università. 


Eisenhower soffre da di 
stanchezza agli occhi per eccésso di lae — 


voro e dovrà riposarsi qualche settimana. 
i} maresciallo Kesselring, il quale sta 


desco di Werl, ha ottenuto una ‘licenza 
straordinaria di 


una settimana « sulla. 


. scontando una condanna all'ergastolo co- 
me criminale di guerra, nel carcere te- | 


parola » per recarsi a visitare un assole 5 


¥ 


_* 


è 
7 


w 


~ 
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Hai visto ? che 
denti ‘smaglienti? 


mA qual CHÈ È NON HANNO 
VISTO- E- QUANTO. SIANO > 
FORTI E BEN SALDI | MIEI 
DENTI, POICHÈ LE MIE 
GENGIVE SONO SANE 


Pasta dentifricia Gibbs SR dona. a ai fenti un | 
candore. Inoltre il Sodioricindleato in essa contenuto tonifica. 
le „gengive, che sono:la base di una solida dentatura:-Usando | 


Gibbs SR dei denti è doppiamente protetta. 


DENTIFRICIO” 
COMPLETO 


~ 


AL SODIORICINOLEATO 
DENTI BIANCHI = GENGIVE SANE 


tamente-rispose Carnelutti —. Può essere 
politica che la Sacra Rota venda lë senten- 
ze. Se nella vostra intenzione questa è poli- 
a, è la politica trascinata nel fango! - 
SAI prof. Carnelutti, che aveva destato in 
tutti i presenti la più profonda: impressione, 
fece seguito una prolissa replica del profes- 
avv. Sotgiu, che ritenne necessario ri- 
petere gli argomenti gid svolti dai suvi com- 
pagni, aggiungendo da parte sua un’invoca- 
zione -alla pace religiosa, che il Partito. Co- 
munista- vuole . rispettare e che la-.S. Rota 
avrebbe invece turbata con un tentativo di 
sopraffazione. 
-Caro prof: Sotgiu! ual’é la. 
let auspica? 
Romania, della 
zione 


Russia? -E sareb 


ve la vittima? Ah; gid: il Partito Comu- 
cos Italiano. A nome del quale lV’avv. Sot- 
giu chiedeva che la giurisdizione sul vincolo 
matrimoniale venisse sottratta alla Chiesa. 


e relig giosa.. 
dell’ eria, della 

e sopraffa~ 
difesa dell’onore, indispensabile- a 
w Tribunale Apostolico e tanto. violente- _ 


menie çalpestato? Se questa è sopraffazione, 


Ha il Sotgiu che 


la fede. cattolica, che. è la fede dell’immensa 


‘maggioranza degli italiani, il matrimonio si 
identifica con un Sacramento e che sopra un 


Sacramento non può giudicare che la Chiesa? 


_Eeco dunque che in nome della pace’ reli- 
giosa, st vuole offendere profondamente pro- 
prio a coscienza religiosa della nazione, 

Dopo Varringa del. prof. Sotgiu, il Tribu- 


nale si ritirò in camera di consiglio, ove. si 


trattenne per circa due ore. Quindi it Pre- 
-che dichiara; 


VALORE MORALE 
DELLA SENTENZA 


gee: ‘Fausto, Ferrara Maurizio, Maccioc- 


chi Mariantonietta e Viganò Renata colpe- 


voli del reato loro ascritto, escluso l’aggra- 
vante del fatto determinato e con le atte- 
nuanti generiche per tutti, condanna Coen 


alla pena di lire centomila di multa. Ferra- 


ra, Vigand alla ‘pena: di lire 
centoventimila di “multa ciascuno, tutti “in. 


solide al paramento delle spese prřocęssuali; 


Coen e Ferrara, separatamente, al risarci- 


che alle spese sostenute dalla pane civile 
che liquida in- lire centomilaottocento per 
ciascuno, ivi comprese lire centomila per 


sarcimento dei danni a favore della pre- 


` detta parte civile nella. misura di lire 400 
_ ; mila, oltre che delle spese. di costituzione e 

ie rappresentanza di parte. civile che si liqui- 
in lire centomilaottocento, ivi comprese 


ordina che la 
r estratto a cura 


lire centomila per onorari: 
sentenza sia pubblicata 
dei Direttori ponsabi 
nità, Il Paese e Noi Donne e sia pubblicata 
per estratto a spese dei condannati nel ter- 
mine di giorni 30, nei quotidiani: Il Messag- 
gero e Il Corriere della Sera.. 


“mento dei danni a favore della parte civile . 
costituita a mezzo di Mons. Dino Staffa nel- 
la thisura. di lire centomila per ciaScuno oltre _ 


onorarij Macciocchi è Vigand in solido al ri-- 


nei periodici I Us: 


gimento del processo 
‘diera della propagand 


19-502 


~ 


“Tribunale -ritenuto che la vignetta \pubbli- 
cata sull’Avanti! avesse- si niicato sempli- 
cemente umoristico. é non offensivo dell’ ono- 
rabilita del Tribunale Apostolico: 

Dal processo voluto dalla S. Rota. contro 


la stampa comunista, emerge: . 


a) che questa stampa, éstremamente auda- 
“ce, teme la mano: energica che la ee 
entro il-terreno dela prova; 

b) che in questo caso essa diventa, sia 
siva, assumendo 
vitti 


m 


c) che dal terrena, della prova, èssa esce 
sconfitta.- 

E’ inutile ‘che la stampa comunista ora 
cerchi di svalutare Ventita della condanna, 
La sanzione che commina gee 595 del Co- 
dice Penale Italiano, poro anche apparire 
inadeguata alla aviti frequenza di 
questo genere di reati. Cid non ostante la 
pena inflitta dal Tribunate di Roma con- 
serva inalterato il suo valore sostanzialé, che 
è altissimo. Da essa, ‘come da tutto lo svol- 
scende sui portaban= 
a comunista un'ombra 
di vergogna e resta impressa su loro, inde=+ 
titori? é il marchio dei diffamatori, det men- 
titori: 


re @ semplice scopo tattic 


u. d. 
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n problema dell’infanzia e „della gioveñńtůù si impone 
in. tutta la sua enorme importanza nei Peesi_dell’Estremic ` 


a _7 Maria, l'imper.aiismo degii occidentali, la distribuzione 


Oriente; nei Paesi dove ormai si è insediato il comunismc Sco 
; po supremo di questa tecnica é una vera e pro- 

e in quelli ancora immuni: Cine e Giappone - Corea e- pria «riforma dei cervelli»; cioè a dire 


cervelli da ‘tutte le «false idee» di ante-liberazione 
(ante-comunismo) e rjempirli di nuove formule, sem- 
plici, lapidarie, ripetute sino alla sazieta, affermate e r 
dimostraté cóon-unå logica semplicista, che non ammette 
discussioni.” Anzi, la gioventù deve imparare a non discu- 
tere, a non pensare; il governo comunista pensa per tutti... 
Sino ai dodici anni, i ragazzi subiscono questa sorta v 
d'insegnamento passivamente; dai dodici ai sedici (l’eta ; 
degli entusiasmi) si infiammano e credono dassenno che Tr 
i russi abbiano inventato tutto e che il regime capitali- 
stico sia assolutamente insostenibile.. Ma dopo i venti 
anni avvertono di aver perduto. qualche cosa di molto 
grande che, forse, non potranno più riacquistare: la 7 x 
libertà. E non hanno che un desiderio: andare a studiare 


all’estero. Ma ormai ‘sono in trappola. Dalla cortina di 


in grado di curare tradizionalmente l’educazione dei loro 
figli (come in Giappone, come a Formosa), nella Cina 
comunista si profila nettamente l’opera di assorbimento 
della gioventù da parte deilo Stato. E’ un’opera lenta, 
subdola, costante, che gradatamente estromette la fami- 
glia dai suoi doveri educativi. Nella Cina d’oggi, ormai, 
lea giovent& è sotto il ferreo controllo dei dirigenti sta- 
liniani. Il 1° maggio di quest’anno in une grande parata 
x rossa» a Pechino dinanzi al dittatore Mao, sessanta- 
mila giovani studenti son sfilati perfettamente inquadrati, 
recando sotto braccio i loro libri di studio: libri, natu- 
ralmente, accuratamente ispirati alla dottrina comunista. 

Innénzi tutto si tratta di togliere di torno gli ostacoli 
@ questo piano di lavoro; ostacoli che sono rappresentati, 
oltre che dalla famiglia, dagli Istituti e dalle scuole pri- 


Mondo missionario: ne} lebbrosario di Soervon (non lon- 
: tano da Seul) i lebbrosi ricoverati hanno costruito un 
altare per la’ Messa domenicale. 


vate e spec‘almente da tutte le attività missionarie. 
Ecco perchè il primo obbiettivo è quello di eliminare 
i missionari, di sminuirli dinanzi ai giovani, di pre- 
sentarli come « fascisti» ,come reazionari, come nemici 
. del governo; la lotta.é sostenuta senza. esclusione di 
$ nobili tradizioni e di una civiltà tra le più insigni e 
perciò tra le più temibili, incomincia l’azione sistema- ž 3 
tica di assorbimento dei giovani. cn 
E interessante ed istruttivo. esaminare obbiettiva-. 
mente alla luce di documenti. ineccepibili, provenienti 
da fonti missionarie, la tecnica dio 
eed UMa tecnica nella quale i comunisti Sono orma 
maestri e che applicano secondo schemi sperimentati, 
adattandosi di volta in voJta alle esigenze locali. I 
comunisti in Cina sono penetrati nelle masse studen- 
tesche suggestionandole ed ‘eccitandole con la novità 
dei grandi raduni, dei comizi, delle parate, con i,« cir- 
coli di studio » e i « centri dottrinali ». La scuola viene 
bs divisa in piccoli gruppi. di. una dozzina di individui, 
non di più: è questa l’< unità fondamentale » base della 
- propaganda. I ragåzzi vengono iniziati alle -dottrine 
= marxiste: studio del materialismo.storico, della storia 
dell’umanita, della discendenza. delluomo dalla scim- 
mia, della formazione dell’universo a partire dal « le- 
voro». I ragazzi imparano e considerare tutto dal 
punto di vista della lotta di classe applicata persino 
alla scienza. Gli scolari comunisti sanno distinguere 
la «fisica capitalista » dalla «fisica proletaria»! © 
- J ragazzi comunisti — o meglio « comunistizzati » 
— praticano anche l’autocritica, facepdo l'esame della 
loro vita interiore e sforzandosi di intonare la loro 
condotta con la nuova società. Il procedimento è sem- 
pre il medesimo: si riconoscono umilmente i propri 


spirito borghese e alla corruzione dell’antico mondo ; 
a Una piccola giapponese di quindici mesi colta mentre si ~ capitalistico e fascista. I ragazzi, inoltre, debbono esa- Una giapponesina cattolica, figlia di genitori cattolici. 
a appresta a gustare una focaccia: in Giappone le missioni minare tutti i problemi attuali proposti dalla stampa Frequenta un istituto diretto da Suore Salesiane per ap- 
$ ae -cattoliche sono assai ben viste. : governativa, come la guerra di Corea, la Legione di prendere oltre la lingua nazionale l'insegnamento di Cristo. 
a. 
ee | n giovane coreano di 16 anni raccolto affamato ed esau ; 
sto dal padre Deckers S. J., cappellano militare del bat- | 
taglione belga in. Corea. Per sfuggire la miseria che regna 
Mondo missionario: um fanciullo cinese di sei anni tutto & Seul, il ragazzo aveva percorso 100 km. a piedi. Un Un bambino giapponese cattolico dimostra di sustere : 
= occupato a scrivere con il pennello (Formosa), _ orfanotrofio cattolico ha preso cura di lwi, ` = molto un dolce che gli ha donato un missionario, ;-'. 
x 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 15 


GIUGNO 


te 
é 


ANNO XIX 


L'ultimo giovedì- la Chiesa ha cele-- 
brato it- gesto compiuto da Gest pro- 


prio nella notte in cul fu tradito: « Pren: 
dete e mangiate: questo è il mio Corpo 
che sarà immolato per voi». E’ una voce 
che riempie i secoli è i millenni: « Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno ». 
Avete mai pensato al monito di S. Pao- 
lo ai Corinti, accostandovi alla Mensa 
eucaristica? « Chi mangia e beve di quel 
pane indegnamente, majia e beve la 
propria condanna ». C’é da rabbrividire. 


Ho considerato spesso lo sgomento che 


deve assalire ii celebrante quando sale 


 Paltare... 


- Ma interviene subito la divina miseri- 
cordia a confortarci: « Chi mangia que- 
sto pane vivrà in eterno », 


Amici, mangiamoto bene questo pane. 
Diceva $. Anselmo che più se ne mangia, 
pid appetisce. Siamo dunque di buon ap- 
petito. Tutto dipende dalla frequenza con 
cui cl 


at 
< am 


{ 


ihe 
i 


-Giovanni ci ricorda oggi un altro pre- 
ciso impegno: « Abbiamo conosciuto. la 
carita di Dio perchè egli ha dato la sua 
vita per noi, e così noi dobbiamo dare 


la- nostra per i fratelli. Ora se uno avrà 


dei beni di questo mondo e .vedendo il 
suo fratello nella necessità gli chiudesse 
it proprio cuore, come la carita di Dle 
dimora in lui? ». 

Meditiamo questi passi affinchè ta voce 
del padrone non suoni condanna per chi 
come noi fu chiamato a cena e con una 
šcusa o Valtra differi Vinvito. 

Si tratta oggi n re un operaio alla 


Vigna. 
BENIGNO 


10 apitie 1952 


.a« Per uno scandalo nell'ufficio dal qua, 
le dipendevo in qualità di ragioniere, ven- 


ni arrestato insieme con altri dipendenti . 


il 28 dicembre 1940 e condannato per reato 


| ai corruzione. La mia famiglia di mode- 


i 


PER 


oni: nessun aiuto, 


tid 


Un gatto, di nome Rodilardo, faceva una tale carneficina 
di ratti, che quasi non se ne vedevano più in giro, tanti quel 
crudele ne aveva messi a morte. I pochi superstiti, guardan- 


dosi bene dall uscire 


dal loro buco, non trovava più da man- 


giare che appena a un quarto della sazietà; Rodilardo pas- 
savā, per quella povera gente, non per un gatto ma per un 
diavolo. Or un giorno che in alto e lontano il galante ando 
a far visita alla sua donna, durante la vacanza che lui con- 
sumo con lei, quel rimasuglio di ratti tenne capitolo in un 
angolo sulla necessità presente. Subito al principio il Deca- 
no, personaggio di grande prudenza, espresse Vopinione sua: 

occorreva, egli disse, oocorreva, non tanto tardi, piuttosto 
anzi con una certa fretta, attaccare un campanello al collo 
di Rodilardo; in tal maniera, quando lui partiva in guerra, 


avvertiti meccanicamente del suo arrivo, potevano nascon- 


dersi in tempo. Altri mezzi non c'erano. Tutti furono dello 
stesso avviso del signor Decano: non cera cosa più felice. La 
difficoltà nacque sul particolare di chi doveva attaccare il 


cam 


nello. L'uno diceva: Io, fossi tanto scemo, non ci vedo. 


L’altro: Non saprei come fare. Il Concilio si sciolse senza aver 


concluso nulla di concreto. 


Dice, terminando, il poeta e lo dice a noi: Deliberare che- 
serve? ogni corte abbonda di consiglieri. Occorre eseguire, ma: 
‘per questo non si fa avanti nessuno. | 


“sventura, è malato da- 10` mèsi; 


sti lavoratori è formata da padre, madre 
e due figli dei quali io sono il maggiore 
(26 anni). L'altro mio fratello di -anni 15, 
per spontanea vocazione ha’ intrapreso 
gii studi presso ii Seminario vescovile di 
Veroli. 11 mio povero papa, causa la mia 
quindi 
non è in condizione di provvedere ai so- 
stentamento della famiglia e tanto meno 
al mantenimento di mio fratello. Non de- 
scrivo lé mie condizioni: per misere che 
siano, riesco aimeno`a mangiare te due 
minestre at giorno del carcere. 

« ka’ mia povera mamma ha. cercato di 


elemosinare, di ricorrere a debitivfinche post. 
ha potuto per pagare fa retta al Semina- * 


rio. Ormai però, sono quattro mesi che - 
non riesce più a pagaria. Ogni voita che 
viene da me si strugge in pianto, non 


~ goltanté per ia mia triste sorte, e nem- 


meno per il pane quotidiano che viene 
spesso a mancare in famiglia, ma per- 
chè vede crollare i suoi sogni, quelli di 
« vedere un giorno suo -figlio ministro di 
Dio, salvatore delle anime ». 

« Non vengo a chiedere un aiuto finan- 
ziario per me, ma per tui, per it tempo 
che ancora mi separa dalla libertà, af- 
finché la mia cara mamma non versi più 
lacrime. Non appena liberato dal carcere 
saprò io lavorare per mio fratello e per 
i mi nitori. Non intendo che le offerte 
siano dirette. a me, ma a mio fratello 
Pierino FABON! prèsso il Seminario Ve- 
scovile di VEROLI (Frosinone). 


Emilio Faboni 
Carceri Giudiziarie Frosinone 
-Cappetiano Don Umberto 
Marchegiani 


c’e UN GRUPPO DI T.B.C. da: ‘ineo- 


raggiare a resistere al male: 
1, Franco ABBIERI:. Sanatorio « Prin- 


- cipe di Piemonte »: moglie t.b.c., 3 bam- 


bini abbandonati (Napoli) CAMALDOLI. 
2. Rosaria COSIMATO: Sanatorio «Prin- 


cipe di Piemonte »: 1 fratello morto e- 


1 al Sanatorio (Napoli} CAMALDOLI- 
3. Carmela GLIATTA: Sanatorio « Prin- 
cipe di Piemonte »: orfana, famiglia po- 
verissima (Napoli) CAMALDOLI. 
4. Mario BRACA: Sanatorio « Forlani- 
ħi» ARCO di Trento: moglie è 2 bambi- 


5. -SåWätore ZUCCHETTO: Sanatorio 
a Forlanini»: ARCO di Trento: mogite 
e 2 bambini: miseria: . 


6. Emilio SARTORE:. ú For- 


mi ‘ARCQ a j 


7. ‘Mario POZZO: Ospedale Maggiore: 


TRIESTE, reduce prigionia, solo al mon- 


do: abbisogna soprattutto di biancheria. | 


“~~ 


VETRINA 


BIBLIORUM SACRORUM 
“NOVA EDITIO 


tam 
del. Vaticano, Libreria Editrice Va- 
ticana, Pag. XVI-1186, in carta india- 
na, rilegato int rer L. "2800. Gonto corr. 


curata dall'indimenticato magistero del 
, Sempre ricordato e venerato grt 
Luigi Gramatica. Esaurita da tempo, è 
perciò desiderata e sollecitata con giu- 
stificate insistenze, torna finalmente 
questa edizione della Sacra Bibbia in 
un sol volume: e torna con uno splen- 
dore_editoriale, che pone il volume su 
di un piano di particolare perfezione 
tra le ammirate edizioni della Libreria 
Vaticana. Particolarmente felice l'eco- 
nomia della pagina: in breve rettan- 
golo superiore tre sintetiche righe sul 
contenuto della pagina; in un misurato 
rettangolo laterale i riferimenti, assi- 
dui e copiosi, ai Libri Sacri, a testi li- 
ahan e fondamentali per la fede. E 
la pagina in si è è un incanto: conce- 
pita a regola d’arte, accuratissima, ni- 
tida, ordinata, mediante un carattere di 
flice equilibrio visivo, su di ün. tono 
cromatico di carta indiana assai gra- 


“devole alla vista. Edizione che è con- 
orto, è 


e può essere gioia, possederla: 


BIBLIORUM SACRORUM juxta Vulga- 
Clementinam nova editio. Città 


la ¢empre odati classiĉa edizione, 


vi è tutta la nPE di Dio, e 


mente impressa, articolata in 
complesso di. vitali 


menti, 
` UNA TRILOGIA 
-PER RAGAZZI . 


Quando un libro-varca le frontiere del ` 


paese d'origine per uscire in lingue stra- 
nière e incomincia a interessare le Case 
cinematografiche, è segno indubbio che 
possiede il mordente dei cosiddetti libri- 
che incontrano. 

E’ questo il caso di un Jibro per ra- 
gazzi, MONELLO, di Virginia Pagani. 
E’ il romanzo di un fanciullo, che del 
romanzo ha tutto il pathos, mentre l'av- 
ventura si svolge su una trama sottile 
e profonda, il primo. sboccio di unanima 
infantile alla vita dello spirito. 

- H volume fa parte di una Trilogia og 


la quale compaiono altri due libri: LA- 


STORIA DI GESU’ e LA STORIA DE- 
GLI APOSTOLI (Ed. Pro Civitate Chri- 
stiana - Assisi). 


catena l'attenzione dei giovani lettori, le 
scenette di vita familiare incastonate nel 
racconto chiariscono i passi oscuri e mo- 
strano l'aderenza del Cristianesimo al- 
Vanima umana. 


Per Pozzo e Sartore spedire diretta- Ee e 


mente biancheria e altri indumenti; Per 


gli altri, inviare offerte all’Amministra- . 


zione indicando; « per il Gruppo T.B.C. ». 
Amici; cos'è quésto tepore? If «Gruppo de- 


- tenuti », già segnalato non ha avuto che 


aiuti irrisorii: ne ho sovvenzionati appe 


- na quattro! Pensateci prima di sciamare | 


per i monti;e il mare. ke. ers: vacanze 


‘saranno benedette: 


> SN 


+ $ 


y 


N. CEF. COGLIATI - V, PAGANI 


D. A. e M. A. (Salerno) - G. BLUNDA - 
LETIZIA. Le offerte sono state distri- 
buite fra: Donise Biselli in Maggi (San 


Nazzaro D’Ongina, Piacenza) - Assunta 


Scatazzi ved. Papini (P. dei Merli, 9 - 
Firenze) - Franco Abbieri (istituto 
« Principe di Piemonte »:-Camaldoli, Na- 
poli) - Anna Spadaro in Catalforno (via 


Dogali: Ogstroreale) - Antonio Ramirez 


(piazza Rovere; 8: Roma) - Anna Ma- 
rengo in Ruocco (Vallo Lucania, Salerno). 
*** Ringraziano: Vincenzo Cardone, 


Adele Mandatori - Maria Sarroino - Guido 


Conti - Amelia Mirabelli, Più d'uno in- 
voca altri aiuti. Purtroppo, non c’è. que- 


sta possibilità. C’é troppa gente che non 


ha avuto ancora una lira... 
+++ Ringraziano: Agostina Merlotti (Sa- 
natorio « G. Rasori» Parma) e Gelso- 


-mina Veneruso. 


“tet FLORA — Debbo stavolta táriė un 
dolce rimprovero. Come pensare che 
« quei disgraziati » possano, comunque, 
ingannare? Mi dispiace invece che moite 
istanze debbo respingerle. Per questo non 
s'è fatta più viva? Saluti e preghiere. 
Grazie dell'offerta. Non ci abbandoni, 
*++ Don Giovanni BERNUCCI (Sonnino, 
Latina) ringrazia con un lungo elenco di. 
benefattori, a nome di Adele Mandatori 
in Tranelli e promette preghiere., Mi... 
taæailona poi con aitro caso del quale mi oc- 
cuperd non appena sara possibile. Debbo 


_peřò frenarlo nel suo zelo caritativo per- 


chè se tutti i Parroci facessero come tui 
non basterebbe... l'oro di Dongo. Nes- 
suno è stato servito come i suoi racco- 
mandati. 

*t* Una LETTRICE (Lecco). - T. F. in 
L. (Boizaho) - Anna FILOTICO. Le offerte 
sono State assegnate secondo desiderio. 
Domando aT. F: in L.: — Perchè do- 
vrei insuperbire? Per distruggere i po- 
chi meriti che mi conquisto? Sarei un 
grande sciocco. 

+++ Abbonato n. F 15.79 E. D. (Milano) 
- Dott. Paolo AGNESI . N. N. (Lecco) -* 
Don Teodoro PRUNERI - L. FABBRINI - 
L. NEBBIA — Le offerte come da indi- 


Razza di vecchio. rimbambito! Mi sono lasciato incantare dal Sorriso 

‘Durban’s di quel. commesso ed ho sbagliato a comperare le cartucce. 
Ecco qui: non ce wè una che entri nella canna! 

L’azione antibatterica delle Steramine e l’azione sbiancante dell’Ower- 

fax sono . due Tagioni scientifiche per preferire il dentifricio Durban’ S. 


—- 


CINEPROIETTOR: SONORI 16 


adatti anche per grandi sale e proiezioni all'aperto, costruiti dalla 
Compagnia Costruttori Cinematografici 
À prezzo spetiale di 


270.000 


«3C»  vendonsi_ al. 


pagabili anche ratealmenté 


Comm. Ni COLA FILIPPI 


|- ROMA - VIA DELLA CONCILIAZIONE, 44 


- TELEF, 564.442 


o procedimento che converte 

e costituenti una nebbia ™ 

vaganie nell'aria. f ~» yay BPD 

cidiale insettici- > non sporca le 

i da in esso con- mani ed è di uso 

tenuto tra- semplicissimo; 

sformandolo basta chiudere 

F particelle qualsiasi tino della valvola 

E insetto, lasciarla aperta 

E da moto ovunque da 15 a 20 secondi 

annidi ogni ambiente. 


2 $. 


-EFFICACIA! , 


nOMBRINI PARODI: DELFINO 


PRATICITA l 


Fiferi- 


E qui, se la narrazione - 
dei fatti evangelici e della prima epopea | 
cristiana ha la potenza evocativa che in- 
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chita recentemente di 
strumento di sovietizzazione della 


§ presieduto dal Ministro della Cul- 
_ tura, e membri i direttori dei tea- 
tri e i professori delle scuole arti- 
stiche. Il « Consiglio» elaborera i 
. programmi artistici pér le scuole, 


gli. artisti ed esprimera il suo pa- 
rere sugli avvenimenti culturali ed 
i problemi sottoposti dal ne 
della Cultura. 


Cosi, dopo ta letteratura, Sidia 
arte viene asservita alla propagan- 


f pin e di Sienkiewicz. 


tico che si diffonde spontaneamente 

per mezzo di molti altri viziacci ap- 

parentati. Ma da qualche tempo, la 

bestemmia ha le sue scuole e i suoi 
propagandisti. 


gnor Siri, 
mato in una via molto frequentata: 


da alcuni ragazzi, dietro 
c'erano pure dei grandi, i quali gli 


gnifici ”. H bimbo tentò di fuggire 


lividi sul viso ». 
Fatti di questo genere vengono ar- 
- fibile storia dėélla bestemmia. 


. chie) aperti. 


cultura. E’ if Consiglio per lartë 


le direttive cul debbono attenersi — 


La bestemmia è un anm 


i quali © 


dissero: ” Se dici dieci bestemmie, © 
ti facciamo vedere dei giochi ma- - 


`e venne allora insultato perchè an- 


dava all'istruzione religiosa e per- — 
. cosso, tanto che giunse a casa coi ~ 


mai denunciati a centinaia. Forma- ` 
no un capitolo nuovissimo della or- > 


- Occorre tenere gli occhi (e le oreċ- ' 


« CONSIGLIO PER L'ARTE» 


La Polonia russificata ši è arric ff 
un nuove 


da sovietica... nella patria di Cho- 


L’Arcivescove di Genova, Monsi- 
narra questo episodio: 
« Un bambino di nove anni fu fer- 


FELICITA’ CONIUGALE 

l Nella zona americana dell’ Austria 
| si @ rifugiato (18-4) il giovane War- 
§ -ner it quale ha dichiarato di non 


poter più vivete con la moglie Ma- 
thiida, che è una fanatica comuni- 


rito: « Ti consegnerd ai russi č cési 
riuscirò alla fine a tibérarmi di te ». 


„raggiunto 


“tense. Ed ha insistito perchë olt 


possano rapirio. 
DISOCCUPATO ITALIA 


certo Guido Cavicchi, comunista. Lo 
era quando andò in Cecoslovacchia 
ora che ne è ritornato dice: 
« Preferisco dieci anni di disoccu- 
pazione in Italia a Ferrara, a casa 


ferno rosso 
Ha poi raccontato che era. öimis; 


dagnare a Praga novemila corone al 
mese, meta delle quali servivano 
‘per mangiare (150-al pasto). Dopo 
tirava avanti a stento; ma quando 


impossibite... =... 


dichiarato che la pace comunista si 
§ serve con la guerra... rossa e per 
§ questo, tra le altre. cose, fa sfilare 
nelle piazze di Praga giornalmente, 
formazioni premititari ove anche le 


tiche. 


I FANCIULLI GRECI 


comunisti non se la sentono di rim- 
| patriare i 17.000 bimbi greci tolti al- 
le famiglie durante la guerra civile. 
Ora, la Croce Rossa greca precisa 


~..Cacestovacchia, in Bulgaria, in Un- 
gheria, in Romania, in Polonia, nel- 
la Germania orientale e nell'Unione 
Sovietica. Data l'importanza che 
questi innocenti rivestono ai fini del- 


bile che vengano trattati bene. Ma 
resta il fatto che sono stati strap- 
pati alla loro terra e alle loro fa- 
miglie e che con questo atto è vio- 


umanità. 


RICORDI DI FAMIGLIA 

Im una conferenza stampa, To- 
gliatti ha detto che i comunisti de- 
§ tengono le armi — gia usate nella 
guerra civile — come cari ricordi di 
famiglia. Infatti, a Verona (23-9), 
mentre l’attivista Poletti era al la- 
voro, e anche la moglie, i due figlioli 
di 8 e 4 anni, trovavano nella stan- 
zæ da letto dei genitori due ordigni 
esplosivi, accuratamente nascosti, e 
si mettevano a giocare. Una tre- 
menda esplosione li uccideva orren- 
damente. 


MARTIRE 


all'asilo, gli $ia accordata anche te 
necessaria protezione, temendo che § 


Dopo 5 anni è- tornato a Ferrara 


mia che un giorno di vita. 


lavorando come elettricista, a gua- . 


aver pensato all’atloggio e al resto 


_ Calarono in massa i russi la vita. - 


giovinette di 16-18 anni sono adde- 
strate all’uso delle armi automa- — 


Se ne paria da... anni. | governi 


che questi fanctdlli sono tuttora in — 


lata una delte leggi più sacre della - 


Sta. Recentemente, durante una ba- 
| waoglie tia at ma- ` 


Durante ta notte; mentre ta mo- ` 
glie finatmente dormiva, it Werner $ 
sfuggendo ad ogni: serveglianza 


J la propaganda comunista è proba- § 


| 


= 


L’OSSERVATORE. 


DELLA DOMENICA 


15 GIUGNO 


(1952 


della reéirocessione 8 


Sempre vivissimo, mentre incalza 


f la conclusione del torneo: dopo la. 
terz‘uitima giornata — a prescin- 
$ dere dal « Legnano ». sicuro desti- 


- Mato a “scendere in B — ancora no- 


§ ve squadre, se pure con differenti 
J possibilità, lottano per la salvezza. 


Esaminiamo rapidamente la si- 


A Praga, il en Cepika ha | 


I Cardinali Sr 
taviani, hanno 


tuazione: » Atalanta» (punti 32). ha 


sstravinto in casa con la «Triestina» 


e deve ancora misurarsi sul proprio 
‘campo col « Torino» e in trasfeřta. 


cob « Napoli »: realizzando 2 punti 
arriverebbe a 34, cioé alla salvez- 


¥ 


za sicura; * Triestina » (31): ha pèr- 
duto duramente con |’«Atalanta», e, 


per giunta, ħa due incontri difficili: 
il « Milan » in casa e la «Lazio» 
fuori: situazione non molto rosea; 


Iman e Micara, accompagnati da S. E. Mons. Ot- 
Fnaugurato il nuovo campo sportivo « Pio XII » nella 


poğDlarissima borgata romana di Primavall 


Sono state L preghiere dei bambini di Ascari a salvere il loro papa 
dalla brutta avventura di Indianapolis. A Monza Ascari era in testa 
al rombante corteo, ma la macchina l'ha tradito. 


La p.ima giornata di atletica- maschile allo Stadio Comunale di 
Torino. Lega Giancarlo vincitore della corsa ostacoli m. 400. 


« Udinese » (31): è stata sconfitta 


in casa dal « Bologna »: deve ospi- 
tare la «Sampdoria» e giuocare 
sul campo del « Torino»: non do- 
vrebbe .esserle impossibile totaliz- 
zare 2 punti e mettersi al sicuro; 
« Lucchese » (30): ha perduto una 


-splendida occasione domenica scor- 


sa facendosi battere sul proprio 


campo dal « Como» e ora deve in- | 


contrare «Spal», in casa e « Pa- 


lermo » in trasferta: situazione non- 
- proprio. tranquillizzante; 


gna » (30): ha fatto respirar suoi 
tifosi con la vittoria esterna di 
Udine, ma dovra ospitare i] « Co- 
mo» e misurarsi a Milano con 
l’« Inter »: situazione sempre diffi- 
cile: «Padova» (28), duramente 


ospitare la « Juventus» e deve re-. 
carsi a Ferrara per il confronto | 


con la « Spal »: situazione quasi di- 
sperata; « Torino» (33): ha pareg- 
giato col « Legnano » e deve incon- 
trare l’« Udinese », in casa e l’«Ata- 
lanta » in trasferta: anche un solo 
punto sarebbe sufficiente a mette- 
re la squadra completamente aj si- 
curo; « Como » (33), ha vinto a Luc- 
ca, ma ha due partite difficili in 
trasferta: a Botogna e a Torino 
(con la « Juventus »), tuttavia, i 33 


‘punti gli danno una certa tranquil- 


lita; «Palermo» (33),‘ battuto du- 


-ramente dal «Milan» a” Milano, 
‘dovra ospitare la « Lucchese » e di- 


sputare una partita estérna col 
« Legnano »: la situazione è gia ab- 


‘Faltre, di gara da un- incidente 


bastanza buona e potrebbe ancora 
migliorare arrivando a 35 punti. 

In conclusione, dunque, le squa- 
dre che corrono il pericolo måg- 


„giore sono: « Padova», « Bologna » 
‘e « Lucchese », ma anche la « Trie- 


stina » non può dormire sonni tran- 
quilli per la probabilita di incon- 
tri di qualificazione. 

-Sulla carta, peraltro, le possibi- 


lità di ulteriori qualificazioni sono 


anche più numerose; .è proprio, 
quindi, il caso di affermare che 


questo campionato di calcio, -peg- 


gio d’un libro giallo, non fa — 
mire, 


LA « FERRARI » 
NON HA RIVALI 


na sS « » ’ 
in campo all’ultimo momento pi. o- - 
tata da Taruffi — giunto sul posio 
in aereo in fretta e furia — ha do- 


minato nel circuito di Belfast, do- 
ve per l'ennesima volta, le famose 
« B.R.M. »- inglesi, una delle quali 
era pilotata dal campione del mon- 
do Fangio, si sono ritirate. Questo 
è avvenuto sabato 7; domenica 8, 
a Monza, nuova vittoria della «Fer- 
rari» (cilindrata 2000) con Farina, 
malgrado la presenza deile nuove 
« Maserati», una delle quali pilo- 
tata dallo stesso Fangio, tolto, pe- 


Le vetture modenesi, insomma, 


continuano: a non ayer rivali. 


CESARE CARLETTI 


8 š stata Beata 
in San Pietro, un'umite Suora italiána 
che consacrò tutta la sua vita all’assi- 
stenza e al conforto dei sofferenti negli 
ospedali. 

aria Bertilla Boscardin — questo è 
il fome della nuova Beata — nacque il 
6 ottobre 1888 — a Brendola, nella Dio- 
cesi di Vicenza; a 16 anni entrò nell’isti- 
tuto delle Suore di Santa Dorotea, Figlie 
dei Sacri Cuori. 
Dopo aver atteso per qualche tempo 
alle pid umili mansioni, le venne affidata 
la cura di reparto nell'ospedale di 
Treviso e uN questo ufficio che riful- 
sero in pieno lọ spirito di rinuncia, la 
sublime carità e la profonda umiltà di 
Suor Maria Bertilla; bambini, uomini e 
donne colpiti da gravi malattie conta- 
giose, soldati, che negli anni della prima 
guerra mondiale affiuivano nell’ospedale 
dal fronte, ebbero nella Beata non solo 
l'infermiera: sapiente e scrupolosa, ma 
anche Vaffettuosa confortatrice. 

Tutta presa dal pietoso ufficio, 
rd sempre la propria salute, si che quan- 
do i sintomi del male — un tumore — si 
manifestarono in forma violenta, era or- 
mai troppo tardi per sperare in una gua- 
rigione; sottoposta a intervento chirurgi- 
co il 16 ottobre 1922, mori serena e ras- 
segnata, dopo 4 giorni di dolorosa agonia. 

Subito dopo il trapasso, la fama di san- 
tita di Suor Bertilla — santità consistita 
nell’accettare il dovere, anche il più duro 
e di saperlo compiere in serenità e in 
letizia per onore di Dio e per amore del 
prossimo — si diffuse rapiMamente. 

Trasferita nel cimitero di Vicenza, in- 


fatti, ii 20 agosto 1925, veniva aperto a 


Treviso il processo informativo che fu 
presentato a Roma nel 1930. Nel marzo 
1935 era introdotta la causa di beatifica- 
zione e nel 1939 si concludeva il processo 
apostolico sulle virtù eroiche di Suor Ber- 
tilla. In seguito a detto processo, furono 
escussi e approvati i due miracoli ope- 
rati da Dio ad intercessione della Serva 
di Dio, che a soli 30 anni dalla morte è 
stata elevata alla gloria degli altāri. 


UN OSSERVATORE DELLA 
SANTA SEDE PRESSO L'UNESCO 


Qualche tempo fa, il direttore generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 


UNA BEATA 


per- PEducazione, la Scienza e ia 


(UNESCO), fece'presėnte alla Santa Sede 


l'importanza che si annetteva alla pre-— 


senza di un osservatore permanente del- 
la stessa Santa Sede presso !’Organizza- 
zione. Accogliendo l'invito, la Santa Sede 
che aveva già partecipato alle ultime ses- 
sioni dell'UNESCO con osservatori uffi- 
ciali, ha chiamato ad occupare l'ufficio 
di Osservatore Permanente; il Nunzio 
Apostolico in Francia, S. E. Mons. An- 
gelo Giuseppe Roncalli; Osservatore ag- 


giunto è stato nominato Mons. Angelo . 


Pedroni. 


UN DONO DEL CARD. SPELLMAN 
ALLA BIBLIOTECA VATICANA 


Venerdì 6, il Cardinale Francesco Spell- 
mann, Arcivescovo di New York, ha con- 
segnato ufficialmente ta: copia fotostatica 
deli’« Indice di Arte Cristiana» della 
Università di Pinceton, da lui donato al- 
la Biblioteca Vaticana. 

L’«indice», realizzato in 35 anni di lavo- 
rò con una spesa di circa mezzo miliardo 
di lire, comprende 100.000 fotografie e 
500.000 chede (contenenti indicazioni di 
tibri che riguardano la materia) relative 
ail'arte cristiana dalle origini, fino al 
1400. 

La copia dell'indice, che è Punica al 


mondo e che è venuta a costare oltre 


32 mitioni di lire, è stata collocata, a di- 


sposizione degli studiosi, nella sede del.. 


Pontificio Istituto di Archeologia Cri- 


stiana, in via Napoleone illi, Roma. 


L’ATTIVITA’ DELLA SANTA SEDE 
NEL 1951 


La Tipografia Poligiotta Vaticana ha 
pubblicato in questi giorni il volume « At- 
tività della Santa Sede nel 1951 conte- 
nente i dati relativi all’attivita svolta 
nelt-suddetto anno, dal Sommo Pontefice, 
dalla Curia Romana, dalla Pontificia 


Commissione Assistenza, dagli Istituti 
culturali, ecc. 
Dal volume risulta, fra laltro, che 


nell’anno 1951, il Papa ha promulgato tre 
Encicliche — la «a Evangelii praecones »; 
la « Sempiternus Rex» e la « Ingruen- 
tium malorum » — ha inviato 21 radio- 
messaggi e ha pronunaiati oltre 50 di- 
scorsi. 


SANDRO CARLETTI 
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OSSERVATOR 


PRETE GIRO D'ITALIA 


LANCETTA DEL CRONOMETRO 


soio. thotivi ‘raccolfi al-Giro d'i- forze. Eppure alla Messa âl campo 
_talia col. cuore sacerdotale. Sareb- 


ne venne egualmente un bel grup- 
bero- andati perduti e nessuna pa- petto oltre a quelli che in quel lem- 
gina’ fi- avrebbe recensiti, perché | 


bo di pempo avrebbero, dovuto par- 
tutti, ‘li: occhi sono sulle ` tenza ‘Nella festa -dello-Spirito non amati volta volta dallo- 
clessifiche: o Sulla lancetta filifor- poteva mancaré,. Ma quel giorno altoparlante; S'era giunti al termi- 
me del cronometro. Invece, eccoli c'era la tappa a cronometro. Ogni ne della Messa. Il sacerdote,. vol- 
|  tandosi verso i devoti. raccolti. in 
un ampio cortile diceva: « Ite, Mis- 
sa est» Nello stesso momento lal- 
toparlante avvertiva: «Il numero 


tecoste. -E per la prima volta nella 
storia del ciclismo, quest'anno si è 
ormai fissata la tradizione della 

al Campo prima della par- 


Tutta l'Italia si è aftacciata nelle stra- 
da dove è passata la carovana del Giro topar sy ae era 
si prepari enza > 

per acclamarei« girini ». Pochi però han- ` candiva i minuti «Mancano tre 
no compreso la segreta ansia nascosta — minuti, due...» 11 numero 97 stava. 
` aHa Messa accanto alla sua bici- 

Tra‘questi pochi, ¢’é stato quest'anno ‘vaitopariante emise Yultimo segna- 

un sacerdote che ha seguito gli uomini 


“Ae, eccolo pronto sulla linea del 

< via». 8’ fatto: l 
nel giro, con la più- affajtuosa cura di- 


“Croce, aveva recitato col sa¢erdote 


lá prima Ave Maria e montando in 
qui dẹ chi ha seguito la corsa ci- corridore, dalle 9 del mattino fino va confidato ai tifosi che gli face- 
cligtica. -con la preoccupazione di alle 14,30, parte. individualmente vano gli auguri, Al numero 97 cor- 
vedere oltre i numeri e la compe- o¢ni 3 minuti. Non è possibil e quin- ripe il nome. di Franco Giac-¢ 


tizione. puramente sportiva. averli - -in gruppo: collettivamente,- « 


por Debbono ‘riposarsi® è le-ore prima L'ultimo episodió. Yig w 
di uns, fatica a cronometro sono us- -bimba di seconda eñ- 
» glià Bianco-blu della Benotto e por- tilissime à tonificare. membra, re col stio museétto capriccioso. 


Facile alle fughe che durano lo spa- 
zio di un mattino e che gli šervono 
se ñon altro, a raccogliere i premi 

di traguardo lungo la tappà. 

Deve sposarsi fra qualche mese. 
e quei soldi gli servono. Durante ~ 
la tappa Venezia-Bolzano col pet- 
‘tine delle Dolomiti dove Coppi si 
alzò da-terra con. velocità. stra- 
biliante, il contadino della Mar- ~; 
ca ' Trevigiana ihiżiò una fuga do- 
po Mestre che condusse. dg solo per 
circa 60 Km, tanti quanti furono 
sufficienti per, transitare per primo 
nella sua Treviso sopratutto nel 

suo paésello prima di Convegiiano. 
Li, l'aspettava una vecchietta col 
fazzoletto nero annodato sotto il 
mento, Grosso aveva cinque minu- 
ti di vantaggio sul gruppo dei corri- 
dori. Ciononostante, giunto davanti 
a quella donnina esile e dai capel- 
li grigi, frend, scese dalla biciclet- 
ta da corsa, l’abbraccid e la baciò 

-per risaltare subito in sella e pro- 
seguire la sua fatica. Agli effetti 
del cronometro aveva perduto 20 
minuti secondi. Una perdita sciu- 
pata in un momento delicatissimo 
della sua fuga. Ma che importa? 
Il più grande atto religioso ed u- 
mano insieme, era stato compiuto! 


A Como si giunse il sabato con 
la quattordicesima tappa di Berga- 
mo. L’indomani era le festa di Pen- 


NELLA FOTO IN ALTO: Don Bedeschi, il nostro brillante collaboratore, ha potuto celebrare la Santa Mes- 
sa per i corridori ogni mattina. Vicino all’altare — spesso improvvisato — molti i presenti e tutti con 


la devozione più sentita, ra NELLE FOTO IN BASSO: Bartali entra fresco come un ventenne nelle pista 
del Vigorelli. Œ Coppi ha-vinto, ma non vuole troppi tifosi attorno. Reet bigs 
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7 Paveva salutato:e abbracciato. Ma 


Marina. si. chiama. Con la 
cina garrula porta ogni sera per 
“mezzo del filo. telefon: co al suo pa- 
pà c 


rgo dove riposa, A Geñova 


con la mamma era partita troppo 
tardi per recarsi San Remo; 
sedicesima ta . Le střadė 
“erano gia bloceate è gli 
furono inesorabili: Marina 
non potè proseguire.. Piangeva- la 
piccina. Ma la folla nell’attesa:'dei 
corridori .non ha «tempo d’accor- 
gersi un pianto di bimba.. 
dietro 3 gridava. Marina. piangeva. 
:- Ma qui avvene il miracolo. Non so 
come, fatto si è- che passò la mac- 
china di ùn organizzatore sportivo 
al quale era noto il volto di Marina. 
La prese- con, sè fino. a` San-Remo. 
Nella corsa. potè vedere il suo papà 
sullă bicicletta, La fola lo 
‘àpplăudiva; ignara che sotto ‘quel 
la _maglia fosa.palpitesse un cuore 
= paterno. Marina èla figlia di Fau- 
_ ste Coppi. Al traguardo di San Re- — 
gli-corse incontro.e Fabbracciò. 
«Papa, oggi; ti-ho visto. ‘Sei ‘stato 
favo! > it ‘campione maglia. 
Srósa s’inteneri. 
Ftipeto. ep momenti 
che andrebbert "perduti se fa ci 
. fo8sero: cuori óhe guardano oltre la 
ietro) àl Giro. 


` LORENZO. BEDESCHI 
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